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Il bivio del 4 marzo
Che razza di voto...
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chi parla di “ronde padane”
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parla di «normale
dialettica democratica»
e tira drittto

Primi incontri
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sul desiderio
organizzata da 
Urbanamente.
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a Carlo Sini e 
al biologo Redi

Folla per la filosofia 
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Un “primo piano” dedicato alle elezioni. Vi spieghiamo
come si vota, intervistiamo gli aspiranti presidenti della 
Lombardia e anche alcuni candidati del territorio. 

Il 4 marzo si vota: tre schede
per decidere Regione e Parlamento

SUD-OVEST
di Carlo Mella

Alcuni hanno già le idee chiare su 
chi votare. Altri, probabilmente, 
attenderanno di essere all’interno 

della cabina per decidere. A tutti, però, 
sarà richiesta una particolare attenzione 
nel momento di tracciare la fatidica cro-
ce. Domenica 4 marzo, infatti, il Parla-
mento nazionale verrà rinnovato con un 
sistema elettorale tutto nuovo, il cosid-
detto Rosatellum. Come se non bastasse, 
noi cittadini lombardi saremo contempo-
raneamente chiamati a eleggere un nuo-
vo Presidente della Regione e un nuovo 
Consiglio regionale. Nel seggio ci trove-
remo perciò davanti tre schede. Scopo 
delle righe che seguono è quello di fare 
chiarezza, spiegando come si presentano 
le schede, come si vota e come evitare er-
rori che potrebbero far annullare il voto.

Rinnovo del Parlamento
Per il rinnovo del Parlamento ricevere-
mo due schede: una rosa per la Camera 
dei Deputati e una gialla per il Senato 
(quest’ultima solo per gli elettori che 
hanno compiuto 25 anni). Le due schede 
sono simili e le regole per votare iden-
tiche, in quanto il sistema elettorale è il 
medesimo per le due camere. È però un 
sistema misto: un terzo dei parlamentari 
viene eletto con sistema maggioritario, il 
cosiddetto “uninominale”, e due terzi con 
sistema proporzionale. Nel caso dell’uni-
nominale, a ogni collegio elettorale cor-
risponde un seggio in Parlamento: ogni 
partito, o coalizione di partiti, propone 
nel collegio un solo candidato, detto “can-
didato uninominale”, e quello che prende 
più voti si aggiudica il seggio. Nel caso 
del proporzionale, invece, per ogni colle-
gio sono in palio più seggi, che verranno 
sostanzialmente assegnati in proporzione 
ai voti ottenuti da ciascun partito. 
Ogni scheda riporta perciò un certo nu-
mero di “blocchi” tra loro separati, cia-
scuno corrispondente a un partito o a una 
coalizione. Per ognuno di tali blocchi, nel-
la parte alta è presente un rettangolo con 
il nome del candidato uninominale. Sotto 
tale rettangolo c’è lo spazio per il propor-
zionale, costituito da una o (nel caso di 
coalizione) più caselle; ciascuna casella 
riporta il simbolo di un partito (o “lista”) 
e i nomi prestampati di quattro “candidati 
proporzionali” (il “listino bloccato”).

Come funziona?
Per ciascuna scheda i voti da dare saran-
no perciò due: uno per l’uninominale e 

uno per il proporzionale. Potremo però 
esprimerli entrambi con unico segno, 
tracciandolo sul simbolo di un partito (o 
comunque all’interno della casella dove 
compare il simbolo): in questo modo 
voteremo non solo quel partito (il voto 
verrà conteggiato per la distribuzione dei 
seggi assegnati con il proporzionale), ma 
anche il candidato uninominale collegato 
(il voto contribuirà a decidere quale can-
didato si aggiudicherà il collegio unino-
minale). E se tracciamo il segno solo nel 
rettangolo con il nome di un candidato 
uninominale? Il voto varrà comunque an-
che per il proporzionale, ma in caso di co-
alizione verrà ripartito fra le varie liste che 
la compongono, in proporzione ai voti 
che ciascuna lista ha ottenuto nel collegio.
È anche possibile tracciare due segni di-
stinti: il primo nel rettangolo con il nome 
del candidato uninominale e il secondo 
nella casella con il simbolo del partito. 
Attenzione, però: candidato uninomina-
le e partito devono essere collegati (cioè 
all’interno della stesso blocco sulla sche-
da). In altre parole, non potremo votare 
il candidato uninominale “A” e un partito 
della coalizione che sostiene il candidato 
uninominale “B” (il cosiddetto “voto di-
sgiunto”), pena l’annullamento del voto. 
Da notare, in�ne, che non si possono 
esprimere preferenze sui singoli candi-
dati del “listino bloccato”.

Il voto per la Regione
La terza scheda, di colore verde, servirà 
invece per eleggere un nuovo presiden-
te della Regione e rinnovare il Consiglio 
regionale. Pure in questo caso, quindi, 
due voti da esprimere su un’unica scheda. 
Anche la scheda verde si presenterà sud-
divisa in tanti blocchi quante sono le coa-
lizioni. Per ogni blocco, però, il nome che 
troveremo scritto nel rettangolo sarà quel-
lo del candidato alla carica di presidente, 
mentre a �anco dei simboli dei partiti non 
troveremo nomi prestampati, ma spazi in 
cui esprimere eventuali voti di preferenza 
per i candidati consiglieri regionali. 
Potremo votare contemporaneamente 
per un candidato presidente (mettendo 
la croce sul suo nome) e per un partito 
che lo sostiene (mettendo la croce sul suo 
simbolo), oppure esprimere solo uno dei 
due voti. Votando solo per un partito il 
voto andrà comunque anche al candidato 
presidente ad esso collegato, mentre non 
è vero il contrario. 
Da notare che per la Regione, a di�e-
renza di quanto avviene per le Camere, 
è possibile il “voto disgiunto”: potremo, 
cioè, tracciare la prima croce sul nome 
di un candidato presidente e la seconda 

sul simbolo di un partito che sostiene un 
candidato presidente di�erente.  In�ne, il 
voto di preferenza: potremo esprimerlo 
scrivendo nome e cognome del candida-
to a consigliere regionale accanto al sim-
bolo del partito cui appartiene. Le prefe-
renze possono essere al massimo due, ma 
attenzione: devono riguardare candidati 
di sesso diverso. In caso contrario la se-
conda preferenza verrà annullata. 

Da ricordare 
Si voterà nella sola giornata di domenica 
4 marzo, dalle 7 alle 23. Per farlo dovremo 
recarci al seggio con la carta d’identità (o 
un altro documento d’identi�cazione mu-
nito di fotogra�a e rilasciato dalla pubbli-
ca amministrazione) e con la tessera elet-
torale. In caso la tessera avesse esaurito gli 
spazi, dovremo rinnovarla presso l’u�cio 
elettorale del comune dove risiediamo.



«Trasporto pubblico
e tutela dell’ambiente»

GIORGIO GORI (Centrosinistra)

1) Io sono un uomo di centrosinistra, lo sono �n 
da ragazzo, e credo nella democrazia e nei valori 
contenuti nella Costituzione italiana. Credo nell’u-
guaglianza dei punti di partenza, nell’inclusione e 
nella tolleranza. Mai come in questo periodo que-
sti valori vanno difesi e ria�ermati, soprattutto da-
vanti a chi parla di razza bianca e viene sostenuto 
da formazioni estremiste. 
Credo anche nell’impegno, nel lavoro, e lo dico an-
che nel mio slogan elettorale che è “Fare, meglio”. 
Anzi, in questa ultima fase di campagna si è evolu-
to in “Fare meglio, insieme”. 
2) La priorità sarà il lavoro. Penso al raddoppio dei 
fondi per ricerca e sviluppo, alla decontribuzione 
totale per l’assunzione a tempo indeterminato di 
giovani che portano innovazione alle imprese, alla 
sempli�cazione dei bandi regionali e alla loro ar-
monizzazione.  Poi intendo mettere mano alla nuo-
va gestione dei malati cronici, voluta dalla giunta 
Maroni. È una gestione sbagliata, che marginalizza 
i medici di famiglia e porta ancora maggior carico 
sugli ospedali. 
Voglio anche preparare il campo per politiche am-
bientali di impatto, a partire dalla messa a gara del 
servizio ferroviario regionale nel 2020, alla sca-
denza del contratto di servizio con Trenord. Un 
servizio ferroviario più e�ciente e appetibile può 
convincere molti a lasciare a casa l’automobile, con 
vantaggio di tutti.

3) Sicuramente 
il trasporto pub-
blico. Il raddop-
pio della linea 
ferroviaria Mila-
no-Mortara è per 
me una priorità. 
Non possiamo 
più rimandare in-
vestimenti come 
questo, come una 
maggiore integra-
zione tra i servizi 
di autobus e treni 
e il potenziamen-
to dei parcheggi di 
interscambio.
Poi c’è il tema del sostegno al commercio, soprattutto 
guardando ai piccoli negozi all’interno dei centri ur-
bani. Sono un presidio di qualità che genera relazioni 
sociali. Vanno aiutati a cambiare pelle per far fronte 
alla proliferazione delle grandi super�ci commerciali.
In�ne, la tutela dell’ambiente. Stiamo parlando di 
uno dei pochi territori della Città Metropolitana in 
cui esiste ancora una signi�cativa attività agricola. Il 
Parco del Ticino e il Parco Agricolo Sud Milano de-
vono diventare il motore di uno sviluppo più sosteni-
bile del territorio, che tenga insieme produzioni agri-
cole, turismo lento e attività sportive. Servono risorse 
per investire in piste ciclabili e punti di ristoro. 

Regione: presidenti 
in tre domande
1) Quali sono i suoi valori e ideali di riferimento? 
2) Tre cose concrete che vuole fare appena sarà eletto.  
3) I tre problemi più urgenti da risolvere nel terri-
torio abbiatense e magentino.

Sette candidati
per 19 partiti
Ecco la scheda per le elezioni regionali. I candidati alla pre-
sidenza sono sette. Noi li abbiamo interpellati tutti: Giulio 
Arrighini (Grande Nord), Angela De Rosa (Casa Pound), 
Attilio Fontana (Centrodestra), Massimo Gatti (Sinistra per 
la Lombardia), Giorgio Gori (Centrosinistra), Onorio Rosa-
ti (Liberi e Uguali), Dario Violi (Cinquestelle). A ognuno di 
loro abbiamo fatto le stesse tre domande (in alto). Qualcuno 
ha risposto, qualcuno no.
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«Anti-corruzione
e no-tangenziale»

ONORIO ROSATI  (Liberi e Uguali)

1) I miei ideali di riferimento si rispecchia-
no nei valori espressi dalla nostra Costi-
tuzione e nei valori della Sinistra. Innan-
zitutto l’antifascismo, un sentimento che è 
bene mantenere sempre vivo, come dimo-
strano i tristi fatti degli ultimi mesi. Poi la 
solidarietà, un valore su cui la nostra Co-
stituzione insiste molto e che se ben incar-
nato permette di avere società con minori 
disuguaglianze. E ovviamente la difesa del 
lavoro, su cui si basa la nostra Repubblica. 
Serve lottare per difendere il lavoro equo, 
a�nché tutti siano in grado di riscattarsi 
in modo autonomo. Maggiore attenzione 
a questo proposito serve nei confronti dei 
giovani che faticano sempre più ad entrare 
in questo mondo e alle donne che spesso 
si trovano discriminate a livello salariale o 
costrette a scegliere tra la carriera e la ma-
ternità.
2) Al primo posto c’è il tema del lavoro: so-
sterrei una legge per togliere le risorse as-
segnate ad aziende che poi trasferiscono la 
produzione fuori dalla Lombardia; investi-
rei in un piano strutturale di potenziamen-
to dei servizi ispettivi e di controllo sulla 
sicurezza e sulla salute dei luoghi di lavoro; 

accanto a questo, introdurrei un reddito 
minimo garantito regionale.  
Un’altra azione riguarda la rimodulazione 
del superticket per la quota di competenza 
regionale, abolendolo per i meno abbienti 
e introducendo, al di sopra della soglia di 
esenzione, un meccanismo progressivo ba-
sato sul reddito.
3) Penso che un tema che debba essere 
messo in cima all’ordine del giorno in que-
sto territorio sia la salvaguardia dell’am-
biente, per questo dico no al progetto Anas 
della strada Vigevano-Malpensa.  Inoltre, 
sostengo l’importanza del potenziamento 
delle strutture ospedaliere del territorio e 
la riapertura notturna del Pronto soccorso 
di Abbiategrasso. 
Un altro tema sensibile è quello della viabi-
lità, per cui opterei per un potenziamento 
della linea ferroviaria Milano-Mortara. 

MASSIMO GATTI (Sinistra)

1) I valori sono quelli della giusti-
zia sociale, dell’uguaglianza e della 
pace, dei diritti civili nelle scelte 
a�ettive e in quelle legate alla pro-
creazione e sul �ne vita. Serve una 
mobilitazione contro fascismo, 
razzismo e ma�e.
2) Fermare la costruzione di auto-
strade e dirottare i �nanziamenti 
sulla sicurezza e lo sviluppo del 
trasporto pubblico locale. Subito i 
tre miliardi della Pedemontana alla 
sicurezza delle ferrovie.
Abrogare le delibere che hanno in-
trodotto il gestore per i malati cro-
nici, che non fanno altro che tra-
sferire svariate risorse dal pubblico 
alla sanità privata, senza migliora-
re le condizioni dei pazienti.
Dare vita a un piano per l’edilizia 
residenziale pubblica: ci sono trop-
pe case s�tte e troppe persone sen-
za casa, il patrimonio regionale è 
cospicuo ma si è preferito lasciarlo 
gestire al racket.
3) La questione del lavoro è cen-
trale: la Regione può giocare un 

ruolo contro le delocalizzazioni e 
le dismissioni aziendali che hanno 
colpito la zona negli ultimi anni, 
causa di ulteriore disoccupazione e 
impoverimento del tessuto sociale.
La riapertura del Pronto soccorso 
di Abbiategrasso e il ra�orzamen-
to dei presidi sanitari locali, anzi-
ché la loro dismissione attraverso 
grandi accorpamenti.
Annullare il progetto di tangenzia-
le Vigevano-Malpensa, promuo-
vendo la manutenzione e il poten-
ziamento della viabilità esistente, 
nonché un maggior ra�orzamento 
del trasporto su ferro da e per Mi-
lano e del Tpl in generale.

ATTILIO FONTANA (Centrodestra)

1) I miei valori e ideali di riferimento 
sono: l’onestà, la concretezza e il buon 
governo, basato sull’ascolto e sul rispetto 
dei territori e delle comunità. 
2) Attuare subito l’autonomia, possibil-
mente su tutte e 23 le materie e otte-
nendo le risorse necessarie per gestirle. 
Investire nelle infrastrutture, a costo di 
prendere in carico anche la rete ferrovia-
ria oltre a quella stradale regionale, per 
attuare un sistema integrato ferro-gom-
ma moderno ed e�ciente, che consenta 
ai lombardi di viaggiare alla velocità che 
è loro consona, diventando competiti-
vi a livello mondiale. Snellire l’apparato 
burocratico-amministrativo, per fare 
della Regione una struttura leggera, che  
riporti l’amministrazione sul territorio, 
attraverso un ritrovato ruolo centrale 
degli Enti locali.
3) Il tema più urgente da risolvere nel 
territorio abbiatense e magentino è cer-
tamente quello del collegamento con 
Milano, sia sotto l’aspetto della mobilità 
ferroviaria, con il potenziamento del-
la rete e dei mezzi in servizio, sia sotto 
quello di una possibile via d’acqua d’ac-
cesso al capoluogo. La riapertura dei 
Navigli, infatti, da studiare nel dettaglio, 

ascoltando il territorio, potrebbe non 
solo attrarre turismo, a sostegno dell’e-
conomia della zona, ma anche allegge-
rire i �ussi di spostamento da e verso 
Milano. 
Altro tema prioritario è quello del sup-
porto all’agricoltura, vocazione di questa 
parte della Lombardia, che, insieme alle 
province di Lodi, Mantova e Cremona, 
contribuisce al primato nazionale della 
nostra regione nel settore. 
Terzo è poi il tema della piccola e media 
impresa, che costituisce lo scheletro del 
tessuto economico della zona, soprattut-
to del Magentino, e che, pur godendo di 
discreta salute, necessità del massimo 
supporto, soprattutto in tema di inno-
vazione, per rimanere competitiva sul 
mercato globale.

DARIO VIOLI (Cinquestelle)

1) Sono laureato in scienze politiche, 
specializzato in cooperazione inter-
nazionale, e provengo dal mondo del 
volontariato e dell’associazionismo. Il 
Movimento 5 Stelle, con i suoi obietti-
vi di democrazia diretta, innovazione, 
partecipazione di tutti i cittadini alle 
scelte politiche e cambiamento mi ha 
coinvolto da subito. Sono padre, per 
me costruire un futuro migliore per 
tutte e tutti è un dovere civico. Un 
futuro migliore signi�ca legalità e tra-
sparenza delle istituzioni pubbliche e 
più lavoro, più sanità e più trasporti. 
2) Istituirò un’assessorato all’anticor-
ruzione e trasparenza: è ora di �nirla 
con lo spreco di denaro dei cittadini. 
Interverremo immediatamente anche 
sulle liste di attesa con un call centre 
unico di prenotazione che abbia a di-
sposizione l’agenda di tutte le struttu-
re sanitarie. Oggi non è così. La sanità 
lombarda è tutto meno che eccellen-
te: per un’ecogra�a ci vuole anche un 
anno e mezzo.
Al terzo punto, ma non per importan-
za, ricominceremo a investire in tra-
sporto pubblico: la nostra regione non 
respira. I nostri investimenti andran-

no prioritariamente ai treni e al tra-
sporto pubblico, e non alle autostrade 
inutili di Maroni e del centrodestra.
3) La chiusura del pronto soccorso di 
Abbiategrasso di notte da un anno è 
una grave perdita per la sanità. Il no-
stro progetto di Lombardia restituirà 
servizi sanitari ai lombardi.
Dobbiamo anche  risolvere i gravi 
problemi dei pendolari della Mila-
no-Mortara. Non sono bastate le de-
nunce del M5S di questi anni; solo al 
governo della Lombardia potremmo 
�nalmente risolvere problemi che la 
politica non a�ronta da anni. 
In�ne la Vigevano-Malpensa è un 
progetto disastroso, devasterà il no-
stro territorio agricolo, tanto che an-
che l’Unione Europea ha espresso for-
ti dubbi sul progetto. La fermeremo.

«Per l’autonomia
e l’agricoltura»

«Edilizia pubblica
giustizia sociale»

«Soprattutto lavoro
e reddito minimo»
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Dal territorio per contare
in Lombardia e in Italia
Le nostre interviste a otto candidati locali che puntano alla Regione e al Parlamento

4 domande
1) Perché ha deciso di candidarsi? 
2) Quali sono le sue competen-
ze speci�che e i temi di cui si è 
occupato più spesso? 
3) Qual è la prima questione 
concreta di cui si occuperà una 
volta eletto?
4) I tre problemi più urgenti da 
risolvere nel nostro territorio

LUCA DEL GOBBO (Noi con l’Italia)

1) Ho deciso di candidarmi alla Regio-
ne perché ho visto quello che la buona 
politica può fare per migliorare la vita 
dei cittadini. E perché i dieci anni da 
sindaco di Magenta e i cinque in Regio-
ne Lombardia, prima da capogruppo 
del Nuovo Centrodestra poi da asses-
sore all’Università, Ricerca e Open In-
novation, sono stati un’esperienza ricca 
di incontri, di possibilità di ascolto e di 
dialogo. È una politica, come ha detto 
Papa Francesco nel suo intervento a 
Cesena, che ha saputo essere “servizio 
inestimabile al bene dell’intera collet-
tività”. Il mio desiderio è continuare in 
questo servizio. Perché tanto è stato fat-
to, ma tantissimo c’è ancora da fare. 
2) Impresa, famiglia e autonomia sono 
i temi su cui si è concentrato il mio im-
pegno. Da assessore regionale ho avuto 
modo di a�rontare le s�de che oggi toc-

cano la vita dei cittadini e 
il nostro tessuto produtti-
vo, come lo sviluppo tec-
nologico e la cybersecuri-
ty. Per rilanciare il ruolo 
della famiglia ho costruito 
una proposta di legge, poi 
approvata, che ha istituito 
il Fattore Famiglia Lom-
bardo, cioè l’introduzione 
di un coe�ciente che ga-
rantisca premialità nell’e-
rogazione dei servizi, a seconda dei ca-
richi sostenuti (numero di �gli, anziani, 
disabili). 
Da ultimo, l’autonomia. Cioè la possi-
bilità che, in talune materie, il governo 
regionale sia messo in grado di fare di 
più e meglio: penso soprattutto alla 
scuola e all’università. Programmazio-
ne dell’o�erta su scala regionale e au-
tonomia ai singoli istituti nella scelta 

degli insegnanti farebbero 
crescere la qualità del ser-
vizio. 
3) Io credo che la prima 
necessità sia rilanciare in 
modo ancora più forte la 
famiglia. Che non signi�ca 
solo prevedere più risorse, 
ma distribuirle in modo da 
renderla protagonista di 
un impegno attivo dentro 
la società. Servono politi-

che strutturate, sistematiche e durature, 
come lo è stata la misura dei nidi gratis 
che stiamo garantendo in Lombardia 
per tutte le famiglie con un Isee inferio-
re o uguale a 20 mila euro. Parliamo di 
un investimento di 32 milioni di euro a 
bene�cio di 15 mila famiglie. 
4) Il primo riguarda il completamento 
del raccordo Pavia-Vigevano-Abbiate-
grasso-Malpensa, che garantirebbe una 

miglior vivibilità di alcuni centri citta-
dini, come quello di Robecco sul Navi-
glio e Abbiategrasso e, al contempo, il 
collegamento più e�cace di questa fetta 
di territorio con Milano. 
Il secondo impegno riguarda il setto-
re turistico: dal punto di vista storico, 
religioso e dei prodotti della terra, pos-
siamo garantire una possibilità di attra-
zione enorme. Servono servizi ricettivi 
adeguati, moderni, e una spinta ancora 
più forte nella promozione di queste 
ricchezze. 
In�ne, il rilancio dell’occupazione gra-
zie alla grande opportunità dei progetti 
di Human Technopole e della Città del-
la Salute, che faranno della Lombardia 
la Silicon Valley italiana. Il nostro terri-
torio non può permettersi di non sfrut-
tare, in termini di sviluppo imprendito-
riale e di posti di lavoro, questa enorme 
occasione. 

«Prima la famiglia e l’innovazione»
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«Nuova legge per i vigili,
sicurezza e più lavoro»

PAOLO RAZZANO (PD)

1) Ho dato la mia disponibilità a candidarmi 
per portare in Parlamento i bisogni e le risorse, 
le paure e le speranze delle comunità dell’Ovest 
Milano. La mia è una candidatura che nasce 
dall’esperienza di amministratore locale come 
vicesindaco di Magenta dal 2012 al 2017, e dal 
percorso fatto con la federazione metropolitana 
milanese del Partito Democratico, di cui sono 
stato responsabile organizzazione, coordinatore, 
e di cui sono oggi segretario reggente. 
Una candidatura che intendo soprattutto come 
un servizio e un gioco di squadra insieme con 
tutti i candidati Pd al Parlamento e alla Regione 
Lombardia.
2) Essere amministratore locale permette di mi-
surarsi con temi concreti, che toccano da vici-
no la vita di tutti i cittadini. Da vicesindaco di 
Magenta e assessore al Bilancio e alla Sicurezza 
ho avuto la responsabilità di gestire due fattori 
oggi decisivi per la qualità della vita di una cit-
tà. Ho lavorato per una gestione trasparente e il 
più possibile e�ciente delle risorse del Comune: 
durante anni di�cili per gli enti locali abbiamo 

salvaguardato i conti, tagliando gli sprechi, riu-
scendo al contempo ad abbassare le tasse per i 
cittadini e le attività produttive. Mi sono impe-
gnato per contrastare l’evasione �scale, con un 
principio molto semplice: far pagare tutti, per 
pagare tutti meno. Così abbiamo recuperato 3,2 
milioni di euro, reinvestiti per �nanziare inter-
venti su scuole, verde pubblico, strade. E poi la 
sicurezza, che non va usata come una clava elet-
torale per agitare paure e indignazione, ma che 
per me è sinonimo di libertà, inclusione e qua-
lità della vita. Ho lavorato alla promozione del 
controllo di vicinato, di cui oggi a Magenta sono 
attivi tre gruppi.
3) Una nuova legge sulla Polizia locale. Il suo la-
voro è prezioso perché è il presidio di sicurezza 
più capillare e più vicino al cittadino: valoriz-
zarlo e ra�orzarlo è il primo passo per dare più 
sicurezza ai nostri comuni. È di questi giorni 
la notizia dell’accordo preliminare per il rinno-
vo del contratto nazionale, atteso da quasi dieci 
anni: è un accordo che andrà sostenuto ed esteso. 
Occorre inoltre assicurare alla Polizia locale l’ac-
cesso alle banche dati di tutte le forze dell’ordine, 
per garantire maggiore operatività e tempestività 
nell’individuare e neutralizzare i delinquenti.
4) Uno, il lavoro. Con l’attenzione da un lato alla 
formazione dei giovani, che deve essere più ag-
ganciata alle esigenze del mercato per migliora-
re le loro opportunità di occupazione; dall’altro, 
alla tutela e al reinserimento lavorativo di chi ha 
perso il posto, in particolare gli over 50. 
Due, la sicurezza, da costruire con un vero patto 
di comunità. 
Tre, l’integrazione sociale, culturale e lavorativa 
dei migranti accolti nei nostri comuni, integra-
zione nel rispetto delle di�erenze ma anche delle 
regole. 

MANUEL VULCANO (Potere al Popolo)

1) Ho deciso di candidarmi al parlamento perché mi è stato chie-
sto da varie assemblee del territorio e perché ritengo che il pro-
getto di Potere al Popolo sia molto valido in termini di program-
ma, serietà, proposte, temi, organizzazione e democrazia interna. 
Se credo in qualcosa non ho problemi a metterci la faccia, ho 
sempre lottato contro le ingiustizie, per il bene di tutti, e vorrei 
portare avanti i valori in cui credo.  
2) Le mie competenze speci�che sono principalmente quelle del-
la scuola e della cultura poiché sono un insegnante, più in gene-
rale quelle dei diritti dei lavoratori, dei precari, dei beni comuni 
e dell’ecologia, tutti temi dei quali mi sono sempre occupato in 
passato. 
3) Una volta eletto lavorerei a un’imposta sui grandi patrimoni, 
ripristinerei la progressività del sistema �scale e a�ronterei una 
lotta seria contro la grande evasione �scale. 
Una volta recuperati i soldi mi occuperei di rilanciare scuola, ri-
cerca, tecnologia e un programma energetico ecosostenibile. 
4) Nel nostro territorio c’è da realizzare una rete di piste ciclabili 
che unisca i territori, facilitare la mobilità sostenibile con ridu-
zione dei biglietti e miglioramento dei trasporti pubblici, bloc-
care qualsiasi progetto di nuove cementi�cazioni in aree verdi.

GILBERTO ROSSI (Insieme)

1) Da oltre un decennio mi interesso di 
tutela dell’ambiente e di promozione di 
una cultura ecologista e nel rispetto di 
tutti gli esseri viventi: nell’associazio-
nismo, con Verdi Ambiente e Società 
(Vas) e con vari comitati. La mia candi-
datura alla Regione nasce su proposta 
dei circoli Verdi dell’Est Ticino e dai 
Verdi della Lombardia; consentitemi di 
ringraziarli per la �ducia, un riconosci-
mento del mio impegno in questi anni.
Ho deciso di candidarmi per “dar voce 
a chi non ha voce”, visto che è un po’ 
quello che provo a fare quotidiana-
mente, e perché vorrei portare nelle 
istituzioni le competenze che ho avuto 
modo di sviluppare in questi anni, an-
che grazie alle esperienze nel Consiglio 
comunale di Ossona (dove da tre anni e 
mezzo sono capogruppo di opposizio-
ne, con il 100% di presenze in Consi-
glio) e per il Consiglio metropolitano 
(dove ho contribuito a formare la lista 

civica “la Città dei Comuni”, con lo sco-
po dichiarato di evitare che MilanoMe-
tropolitana diventi MilanoCentrica). E 
per avviare un percorso partecipativo 
e inclusivo anche dei piccoli comuni: 
ritengo che questo sia fondamentale 
per la qualità della vita, non solo per 
Milano Metropolitana ma per tutta la 
Lombardia.
2) Le mie competenze speci�che sono 
nell’ambito dei trasporti e della tutela 
dell’ambiente; in questi anni mi sono 
impegnato per tutelare il Parco del Ti-
cino, insieme ai Comitati No Tangen-
ziale, e per promuovere la mobilità so-
stenibile. Ho anche seguito il Comitato 
Pendolari della Milano-Novara, solleci-
tando l’istituzione di un tavolo del qua-
drante ferroviario, dove fossero presen-
ti anche gli amministratori dei comuni 
della tratta ferroviaria. 
Il miei “pallini” �ssi sono la biciclet-
ta e l’intermodalità. Vorrei vedere la 
Lombardia viva e vissuta, con strut-
ture ricettive per sport e svago, e – da 

innamorato del nostro immenso patri-
monio artistico-culturale – la proposta 
di varie tipologie turistiche, da quella 
religiosa a quella naturalistica, storica 
ecc.
3) La prima questione di cui mi vorrei 
occupare è la mobilità, con un censi-
mento della qualità del servizio, della 
sua funzionalità, fruibilità e accessibili-

tà; tutto correlato con le proposte che 
arrivano da città come Parigi (incentivi 
a usare i mezzi pubblici) e dall’Europa.
4) I tre problemi più urgenti del territo-
rio, a mio avviso, sono: 
Primo: mobilità, trasporto pubblico, 
bus e ferrovie da mettere a sistema, fa-
vorendo l’intermodalità (leggete pure 
parcheggi sicuri e coincidenze bus e tre-
ni concertate). Secondo: lavoro e pro-
grammazione: politiche per promuove-
re il commercio di vicinato, i green jobs 
e i lavori di “recupero”; avviare anche in 
Lombardia un grande piano di messa 
in sicurezza del territorio; sgravi �scali 
per i lavori a bassa impronta ecologica. 
Terzo: parchi, con il sogno di una Gre-
en Belt, una cintura verde che abbracci 
la città metropolitana di Milano e un 
“parco metropolitano”; un sistema dei 
parchi regionali lombardi messo a si-
stema, tra l’altro senza inventare nulla 
di nuovo, ma recuperando gli studi del 
Politecnico di Milano e i piani regionali 
(Rer, rete ecologica regionale).

«Per i diritti
e la cultura»

«Verde, mobilità sostenibile e tutela parchi»
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«Ferrovie fatiscenti
serve una svolta»

ANDREA DONATI (Lista Gori)

1)  Conosco il candidato alla presiden-
za della Regione Giorgio Gori ormai 
da sei anni. Ho imparato ad apprezzar-
ne le doti di concretezza e chiarezza, 
la passione e la determinazione. Non 
potevo che dire di sì alla chiamata. Già 
collaboro con molte amministrazioni 
pubbliche, nazionali e locali. Ne cono-
sco meccanismi e funzionamento. Per 
questo so già dove intervenire per po-
ter fare, meglio!
2) Ho studiato Psicologia sociale e del 
Lavoro e ho maturato una lunga espe-
rienza nell’organizzazione di imprese 
e nei progetti europei, oltre che nel 
mondo del volontariato e degli inter-
venti sociali. Sono membro dell’Advi-
sory Board del Ministero dell’Istruzio-
ne sul disagio giovanile. Per il Comune 
di Milano mi occupo di coordinare e 
piani�care le attività nel contrasto del 
gioco d’azzardo patologico. Collaboro 
con la Jrc (il Centro comune di ricerca, 
ndr) dell’Unione europea sui program-
mi educativi digitali. 
Ho coordinato il tavolo tecnico che 
ha coadiuvato la stesura della legge 
regionale di contrasto al bullismo e 
supportato la legge nazionale. Oggi sta 
partendo una collaborazione con Anci 
Lombardia per il contrasto alla crimi-
nalità organizzata attraverso il riuso di 
migliaia di beni con�scati.
3) Sono abituato, per mentalità ed 
esperienza, a essere molto pratico e 
operativo. Per questo ho già dato inizio 
alla costituzione della “Consulta esper-
ti dell’Est Ticino” che ha il compito di 
sviluppare un piano di proposte con-
crete e interventi strutturali per il no-
stro territorio, a�ancando personalità 
e istituzioni locali ad esperti di livello 

nazionale e internazionale. L’incontro 
tra bisogno, idee e visione ed io come 
cerniera e punto di riferimento per gli 
interventi regionali. 
Nei primi incontri sono emerse alcu-
ne proposte �n da subito attuabili: do-
manda online delle agevolazioni per 
il diesel agricolo; oggi occorre andare 
a Milano e perdere una giornata inte-
ra. È stato avviato uno studio per una 
circolare del trasporto che colleghi gli 
ospedali della zona (con un percorso 
funzionale e orari accessibili), e uno 
per un piano di riduzione e controllo 
della di�usione di cinghiali. 
4) Ripristino del Pronto soccorso e 
potenziamento dell’ospedale di Abbia-
tegrasso con la presenza di un anestesi-
sta: indispensabile per poter riavviare 
la chirurgia e il pronto intervento di 
urgenza.  Naturalmente il tema del tra-
sporto ferroviario, fatiscente e vecchio, 
e immaginare soluzioni che ci con-
sentano di arrivare al raddoppio della 
linea su tutto il percorso. Immagina-
re un approccio alla viabilità diverso 
dalla Vigevano-Malpensa, con ra�or-
zamento della Milano-Baggio (anche 
sostituendo con rotonde i tre semafori 
attuali) e immaginando tre circonval-
lazioni nei centri urbani principali: 
Magenta, Robecco, Abbiategrasso.

SILVIA SCURATI (Lega)

1) Voglio dare il mio contributo a una 
Lombardia che sappia coniugare continu-
ità e innovazione. Una Lombardia virtuo-
sa, all’avanguardia, in grado di dare lavoro, 
sicurezza, servizi e di guardare al futuro. 
Conosco bene la macchina regionale in 
quanto ho svolto a livello lavorativo anche 
il ruolo di portavoce del Presidente del 
Consiglio regionale. Sono quindi certa di 
riuscire a far sentire in Regione la voce dei 
cittadini lombardi e del mio territorio, che 
ho a cuore e che da anni aspetta soluzioni 
in particolare per la mobilità e per le in-
frastrutture.
2) A livello di formazione personale, sono 
laureata in Relazioni pubbliche e iscritta 
all’albo dei giornalisti. A livello politico 
da maggio 2008 a luglio 2010 sono stata 

vicesindaco di Bareggio 
con deleghe a Urbanistica, 
Sicurezza e Polizia locale, 
Comunicazione e rapporti 
con il cittadino. Da genna-
io 2017 sono vicesindaco 
a Corsico con deleghe a 
Bilancio, Tributi, A�ari 
generali, Comunicazione, 
Marketing territoriale, At-
tività produttive e Com-
mercio.
3) Ci sono diversi temi sui 
quali farò sentire la mia 
voce �n dall’inizio del mandato. Viabili-
tà e trasporti, per collegare meglio l’hin-
terland a Milano. Poi la sicurezza, con la 
lotta contro illegalità e clandestinità e un 
supporto alle donne vittime di violenza. 
Istruzione e sport, con la promozione di 

bandi per modernizzare 
le strutture scolastiche, 
palestre comprese. Lavo-
ro e commercio, col sup-
porto a piccole e medie 
imprese, alle attività locali 
e alle start-up di giovani 
imprenditori. Il territorio, 
con la tutela del paesag-
gio e delle sue bellezze. 
Poi sociale e sanità, con 
l’obiettivo di incrementare 
sul territorio i servizi per 
famiglie, anziani e disabili, 

e la sussidiarietà, proseguendo il percorso 
di sostegno ad associazioni e oratori.
4) Innanzitutto la sicurezza. Furti e rapine 
sono in continuo aumento e i dati dicono 
che in Italia il 32% delle donne ha subi-
to violenza. In questi anni la Regione ha 

fatto molto su questo tema, ma occorre il 
contributo anche del Governo centrale. 
Servono pene certe per assassini e stupra-
tori, serve tolleranza zero nella lotta con-
tro illegalità e clandestini, servono regole, 
ordine e una cultura del rispetto. Porterò 
in Regione la voce delle donne e di tutti 
i cittadini che chiedono solo il diritto di 
stare tranquilli fuori e dentro casa. 
Passando nello speci�co al territorio 
dell’Ovest Milano, pongo l’attenzione sul 
problema dei trasporti. Treni sporchi e in 
ritardo e strade tra�cate rendono lunghi 
e di�coltosi gli spostamenti da e per Mi-
lano. Questo, oltre a peggiorare la qualità 
della vita di migliaia di pendolari, causa 
ripercussioni anche sul lavoro in quan-
to non invoglia le aziende a investire sul 
nostro territorio e, spesso, fa “scappare” 
quelle che ci sono.

MONICA FORTE (Cinquestelle)

1)  Dopo otto anni di attività sul territo-
rio durante i quali ho a�ancato i nostri 
portavoce nei Consigli comunali e in Re-
gione,  dopo aver portato le istanze dei 
cittadini nelle amministrazioni, dopo aver 
seguito temi più speci�ci nelle commis-
sioni regionali, ho ritenuto che la mia can-
didatura alla Regione fosse un’evoluzione 
naturale del percorso fatto �no ad oggi. 
Sono stata supportata in tal senso dai tanti 
attivisti e dai cittadini con cui ho lavorato 
in questi anni e che conoscono il mio im-
pegno, la mia dedizione e la mia passione. 
2)  In questi anni mi sono occupata di 
ambiente, in particolare delle boni�che 
dell’area ex Expo e del grave inquinamen-
to della falda acquifera, su cui abbiamo 
presentato anche due esposti alla Procura 
di Milano, che attualmente sta indagan-
do. Sul nostro territorio mi sto occupan-
do dello sversamento di idrocarburi dalle 
condotte Eni che interessa i nostri campi 
agricoli in venti comuni da Morimondo 
a Milano, dove abbiamo già iniziato a la-
vorare presentando richieste di accesso 
agli atti alle amministrazioni interessate 
per capire quale sia lo stato di contami-
nazione. 
Oltre a questo ho collaborato alla stesura 
di un progetto di legge sulla responsabilità 
sociale delle aziende e la trasparenza del-
la �liera produttiva a tutela dell’ambiente 
e dei diritti dei lavoratori nelle varie fasi 
di lavorazione di un prodotto, dalla ma-
teria prima �no alla sua distribuzione,  e 
ad una risoluzione sul caporalato agricolo 
in Lombardia, fenomeno purtroppo poco 
noto, ma più di�uso che in molte regioni 
meridionali. 
3) Intendo impegnarmi in tema di anti-
corruzione e antima�a, come previsto dal 
nostro programma,  con l’istituzione di 

una squadra multicompetente sul con-
trollo degli appalti, che è luogo prediletto 
per reati corruttivi nell’amministrazione 
pubblica e in particolare quelli che riguar-
dano le grandi opere e la sanità.
4) La riapertura del Pronto soccorso not-
turno dell’ospedale Cantù di Abbiategras-
so e, più in generale, il potenziamento del 
presidio, recentemente depotenziato con 
gravi conseguenze per i cittadini già pe-
nalizzati da una sanità sempre più priva-
tizzata, in convergenza con quanto previ-
sto dal nostro programma, che punta ad 
una sanità pubblica e alla territorialità e 
quindi alla prossimità con i pazienti delle 
strutture sanitarie territoriali. 
Il miglioramento e l’implementazione 
del trasporto pubblico per agevolare le 
migliaia di pendolari e disincentivare l’u-
so del mezzo privato, anche in un’ottica 
di miglioramento della salute legata alla 
diminuzione dell’inquinamento atmo-
sferico. 
L’incentivazione al sostegno e alla nuova 
apertura di piccole medie imprese e di 
negozi di vicinato, sempre più strangola-
ti dai grossi centri commerciali anche in 
virtù della salvaguardia delle eccellenze 
lombarde e della tradizione dei piccoli 
commercianti e artigiani del nostro ter-
ritorio.

«Contro inquinatori
e appalti truccati»

«Migliorare la viabilità, combattere i criminali»
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«Al lavoro per pendolari e agricoltori»
FRANCESCO PRINA (PD)

1) Per spirito di servizio, per la passione 
che da sempre mi unisce a questo terri-
torio e per completare il lavoro iniziato 
in questi anni. Alcuni risultati sono stati 
raggiunti, ma il lavoro da compiere è an-
cora molto. Mi candido per rappresentare 
le famiglie e i lavoratori di questo bellissi-
mo territorio. 
Dopo Expo2015, si sono approvati di-
versi provvedimenti migliorativi per la 
nostra �liera agroalimentare, ma la cosa 
più importante che ho ottenuto dal Mi-
nistero dell’ambiente, come componen-
te della Commissione Agricoltura del 
Parlamento, è la garanzia  dell’acqua per 
l’irrigazione estiva a tutte le aziende agri-
cole dell’Est-Ticino, innalzando (in tre 
anni) il livello medio del lago maggiore 
di 50 centimetri. Questo provvedimento, 
in concreto, signi�ca garantire acqua nei 
mesi estivi nel Ticino, nel Naviglio Gran-
de, nel canale Villoresi e, quindi, su tutti 
i campi coltivati dell’Est-Ticino. Questo è 
un grande risultato per più di 500 aziende 
agricole del nostro territorio!
2) La mia “storia”, prima che politica, è 
civica: vengo dall’associazionismo, dal 
mondo delle parrocchie, da una città con 
il cuore di paese come Corbetta. Il con-
tatto con le associazioni e le persone mi 
ha portato ad avere un’attenzione parti-

colare verso il mondo sociale, i lavorato-
ri, i giovani e le loro famiglie: penso che 
la principale competenza di un politico 
debba essere l’ascolto delle esigenze di chi 
vive intorno a lui, in modo da proporre 
soluzioni concrete. Negli anni, inoltre, mi 
sono specializzato sui temi agricoli, agro-
alimentari e ambientali, vero punto di 
forza dell’Est Ticino, su quelli relativi all’e-
ducazione e alla formazione delle nuove 
generazioni, sulle problematiche e sulle 
opportunità che riguardano la mobilità.
3) Il raddoppio della linea ferroviaria 
Milano-Mortara. Al termine di questa le-
gislatura, la Camera ha approvato il mio 
ordine del giorno che impegna il Gover-
no a reperire le risorse per la costruzione 

dell’opera. Occorre vigilare e mettere in 
campo tutti gli strumenti possibili per la 
realizzazione del secondo binario della 
linea Milano-Mortara, mettendo �ne ai 
continui disagi subiti dai pendolari.
4) La Regione guidata dal centrodestra ha 
morti�cato le nostre strutture ospedalie-
re: occorre riaprire subito il Ps di Abbiate-
grasso, inserire l’ospedale di Cuggiono in 
un’unica azienda ospedaliera con Magen-
ta e Abbiategrasso e garantire ovunque i 
livelli minimi di assistenza e specializza-
zione. In secondo luogo, bisogna realizza-
re le tre circonvallazioni di Abbiategrasso, 
Robecco e Pontenuovo di Magenta. 
Per quanto riguarda l’agricoltura, occor-
re aprire una trattativa seria e concreta 
con l’Ospedale Maggiore che, in qualità 
di proprietario di molti terreni agricoli, 
negli ultimi anni ha alzato il costo degli 
a�tti: per proteggere le nostre aziende 
agricole, è necessario abbassare i canoni 
di locazione. In�ne, uno sguardo al futu-
ro e alle giovani famiglie: non è possibile 
che in Lombardia gli asili pubblici possa-
no ospitare solo un bambino su quattro 
nella fascia tra zero e tre anni. L’obiettivo è 
aumentare il numero di posti disponibili, 
incentivare la creazione di strutture nei 
comuni oggi sprovvisti, fornire migliori 
servizi di assistenza e sostenere l’occupa-
zione femminile: un aiuto concreto alle 
famiglie e alle giovani donne.
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COME FUNZIONA
IL SISTEMA ELETTORALE
Le elezioni politiche del 2018 si 
terranno con il sistema comune-
mente noto come Rosatellum bis 
(dal nome del suo ideatore Etto-
re Rosato).  L’impianto della leg-
ge si configura come un sistema 
elettorale misto. 
Per entrambe le Camere:
- Il 37% dei seggi (232 alla Ca-
mera e 116 al Senato) è assegna-
to con un sistema maggioritario 
a turno unico in altrettanti collegi 
uninominali: in ciascun collegio 
è eletto il candidato più votato;
- Il 61% dei seggi (rispettivamen-
te 386 e 193) sono ripartiti pro-
porzionalmente tra le coalizioni 
e le singole liste che abbiano su-
perato le previste soglie di sbar-
ramento nazionali (3% su base 
nazionale, 10% per le coalizioni); 
il riparto dei seggi è effettuato a 
livello nazionale per la Camera e 
a livello regionale per il Senato; 
a tale scopo sono istituiti collegi 
plurinominali nei quali le liste si 
presentano sotto forma di listini 
bloccati di candidati.
- Il 2% dei seggi (12 deputati e 6 
senatori) è destinato al voto per 
corrispondenza degli italiani re-
sidenti all’estero.



Alla Bit: Magenta “commerciale”
Abbiategrasso sempre più rosa 
MAGENTA - ABBIATEGRASSO
di Francesco Pellegatta

Ha avuto un buon successo la presenza tutta ma-
gentina, la prima del genere da qualche anno a 
questa parte, alla Borsa Internazionale del Tu-

rismo. Numerose le curiosità e le eccellenze presentate 
ai visitatori provenienti da tutto il mondo: dalla scac-
chiera della battaglia di Magenta �no al santuario di 
santa Gianna Beretta Molla. Senza dimenticare i due 
partner che hanno accompagnato il Comune. 
A cominciare da Confcommercio, alla sua prima par-
tecipazione in Bit insieme con la Città della battaglia: 
«Magenta vanta innumerevoli motivi che la rendono 
una città in grado di accogliere e o�rire ai visitatori le 
proprie peculiarità, non da ultime originalità, qualità e 
cordialità o�erte dai diversi esercizi commerciali – ha 
commentato il sindaco Chiara Calati presentando 
l’iniziativa. – Per questo motivo, potenziando ulterior-
mente la collaborazione degli ultimi tempi – penso alla 
riuscita Festa del Commercio, al Pan de Toni e agli even-
ti per il periodo natalizio, – abbiamo deciso di dare a 
Confcommercio uno spazio di visibilità all’interno dello 
stand in questa che è da tutti riconosciuta come una 
delle vetrine più importanti. Una valida occasione per 
proporsi e farsi conoscere e per promuovere le iniziative 
e il valore del Distretto del Commercio di Magenta». 

«Siamo onorati che per la prima volta si sia pensato a 
noi, e ci siamo preparati per l’occasione con del materia-
le che valorizza e promuove il ricco tessuto commerciale 
della città e del territorio», ha commentato il presidente 
di ConfCommercio Magenta, Luigi Alemani. 
Apprezzatissimo, come al solito, il contributo del Parco 
del Ticino, che ha portato una selezione dei prodotti a 
marchio Parco delle aziende certi�cate. L’unica vetrina 
per paesi come Robecco sul Naviglio, dopo la decisione 
dell’amministrazione Calati di presentarsi da sola alla 

Bit. Abbiategrasso, in e�etti, ha avuto uno spazio nello 
stand di Regione Lombardia insieme con il Consorzio 
dei Comuni dei Navigli, visto che quest’anno sarà tappa 
del Giro d’Italia. 
Continua così il percorso intrapreso otto mesi fa dal-
la giunta di centrodestra nell’ottica di quel “marketing 
territoriale” più volte evocato dal sindaco di Magenta, e 
che presto dovrebbe concretizzarsi nella convocazione 
del “tavolo per la competitività territoriale”, promesso 
dalla stessa Calati per la prossima primavera.

Promozione del territorio con spezzatino: magentini da soli, il Parco con il circondario, gli abbiatensi con la Regione
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L’ospedale ora cresce: medici,
nuovi servizi e cura dei “cronici”
Attivati dieci posti letto di Epatologia. In arrivo anche attività di Reumatologia. E si consolida la Chirurgia vascolare

Per quanto riguarda Medicina, al Cantù è in corso 
una riorganizzazione che si basa su un aumento di 
organico di ben quattro medici: due hanno già pre-

so servizio, mentre altri due saranno assunti a breve. «Un 
vero e proprio “investimento”, in termini di professionali-
tà, che non ha eguali in altre realtà della nostra Asst e con 
cui pensiamo di dare risposta a una serie di necessità della 
popolazione», ha sottolineato Stefano Schieppati, diret-
tore medico del presidio ospedaliero di Abbiategrasso e 
Magenta.
Due gli interventi previsti. Il primo riguarda l’attività di 
ricovero, come ha spiegato Antonino Mazzone, diretto-
re del Dipartimento di Area medica, Cronicità e Con-
tinuità assistenziale dell’Asst: «Dal 15 febbraio al Cantù 
lavorano il dottor Michele Bianchi, specialista in Pneumo-
logia e Cardiologia, e il dottor Lorenzo Morini, speciali-
sta in Epatologia. La loro presenza porterà alla creazione, 
nell’ambito della Medicina, di un settore polispecialistico 
dotato di ventotto posti letto». 
Qui verrà sviluppata un’attività sullo scompenso poli-
patologico, di cui bene�ceranno i pazienti che so�rono 
contemporaneamente di patologie pneumologiche e car-
diologiche. «La Pneumologia ad Abbiategrasso c’è, ma la 
parte cardiologica �nora era in parte demandata a Ma-
genta – ha precisato il dottor Bianchi. – L’obiettivo è gesti-
re i malati qui, sviluppando tutta la diagnostica all’interno 
del reparto, così da abbreviare anche i tempi di degenza». 
Nel settore polispecialistico verranno inoltre attivati die-
ci posti letto di Epatologia per la gestione dei pazienti 

ricoverati per complicazioni legate alle malattie epatiche 
e ai disturbi metabolici, purtroppo sempre più di�usi. 
Contestualmente verrà potenziata l’attività ambulato-
riale legata alle nuove attività di ricovero. «Questo è un 
progetto molto importante, che va nella direzione indicata 
dalla nuova legge regionale sulla gestione della cronicità 
– ha sottolineato il dottor Mazzone. – Perché cronicità 
sono le patologie pneumologiche, le malattie epatologiche, 
il diabete. E noi qui abbiamo la copertura totale nella ge-
stione di queste patologie».
Ma c’è di più. «Nell’ambito della riorganizzazione – ha 
osservato il dottor Roberto De Giglio, che dallo scorso 
29 dicembre è il nuovo primario di Medicina del Can-
tù – abbiamo richiesto il supporto di una psicologa, che 
presterà servizio per dieci ore la settimana. L’obiettivo è 
fornire supporto psicologico ai pazienti diabetici, che in 
una piccola percentuale vanno incontro ad amputazioni. 
È una richiesta che veniva dagli stessi pazienti, e che ora 
viene soddisfatta: un passo importante per facilitare il per-
corso di riabilitazione e di ripresa dell’autonomia».
Il secondo intervento previsto nell’area medica riguarda 
invece la costituzione di un centro per le macroattività 
ambulatoriali complesse di medicina (Centro Mac). In 
questa prima fase saranno avviate attività di reumato-
logia a bene�cio dei pazienti che devono essere trattati 
con farmaci biologici o nuove terapie infusionali; a co-
ordinarle sarà la dottoressa Paola Faggioli, specialista in 
Reumatologia e referente per la specialità per l’intero Di-
partimento aziendale. 

Varicosi?
C’è il laser
Novità non solo per l’area medica, ma 

anche per quella chirurgica. Da alcuni 
mesi, infatti, al Cantù è stato attivato un 

nuovo laboratorio di chirurgia vascolare. Que-
sta specialità, nell’ambito dell’Asst, è una realtà 
consolidata a Legnano; ora, però, per venire in-
contro alle esigenze del territorio, è stato deci-
so di potenziarne la presenza negli altri presidi 
ospedalieri dell’azienda, partendo proprio da 
Abbiategrasso. 
«Le patologie cardiovascolari rappresentano la 
principale causa di morte; per questo stiamo cer-
cando di migliorare la prevenzione, e l’obiettivo si 
può raggiungere solo avvicinandosi al territorio 
con ambulatori e altro», ha osservato il dottor 
Germano Di Credico, direttore del Diparti-
mento cardiovascolare dell’Asst. 
Il laboratorio di chirurgia vascolare del Cantù è 
operativo da ottobre ed e�ettua con frequenza 
bisettimanale attività di diagnostica mediante 
eco color doppler. «Diagnostica che può riguar-
dare tanto gli arti inferiori quanto la carotide, e 
patologie di natura �ebologica oppure aneuri-
smatica. Patologie che, se riconosciute precoce-
mente, possono essere trattate con ottimi risul-
tati», ha speci�cato la dottoressa Anna Socrate, 
direttore della Chirurgia vascolare dell’ospedale 
di Legnano.
Sempre nel campo della chirurgia vascolare, 
il Cantù è stato inoltre scelto per ospitare una 
struttura che sarà unica in tutto il panorama 
dell’Asst: un centro di chirurgia �ebologica che 
opererà con una tecnologia innovativa. Obiet-
tivo è quello del trattamento della malattia va-
ricosa degli arti inferiori (le cosiddette “vene 
varicose”): una patologia che, si stima, a�igge 
�no al 30% della popolazione, con rilevanti im-
patti sociali ed economici.
«La varicosi è dovuta a ristagni di sangue causati 
da un re�usso nella vena safena; per eliminarli, 
�nora, si è ricorsi all’asportazione chirurgica di 
tale vena – ha spiegato il dottor Fabio Borin, re-
ferente delle attività di Flebologia dell’Asst, che 
è stato chiamato a sviluppare il nuovo centro. 
– Oggi, però, sono disponibili nuove metodiche 
mininvasive, ed è proprio una di queste che uti-
lizzeremo noi». 
La tecnica, che prende il nome di ablazione en-
dotermica mediante tecnologia laser, consiste 
nell’inserire nella safena una sonda in guida 
ecogra�ca, per poi carbonizzare la vena con un 
raggio laser sparato radialmente sulla sua pa-
rete. «Il risultato è il medesimo dell’asportazione 
chirurgica – ha osservato il dottor Borin, – ma 
mentre questa costringe il paziente a letto una 
mezza dozzina di giorni, con l’utilizzo del laser 
tutto si risolve in giornata, nei casi più lievi addi-
rittura in poche ore».

ABBIATEGRASSO
di Carlo Mella

Tassello dopo tassello, 
prende forma il Costan-
tino Cantù del futuro. 

Un futuro che vedrà l’ospedale 
abbiatense specializzarsi nel 
campo delle patologie cro-
niche e della continuità di 
cura. Le linee di sviluppo in 
tal senso sono state tracciate 
l’anno scorso in un progetto, 
denominato “Abbiategras-
so nella rete dell’Asst Ovest 
Milanese”, in cui si prevede il 
consolidamento delle attivi-
tà esistenti e l’avvio di nuovi 
servizi. Alcune delle novità 
annunciate dal documento si 
stanno concretizzando proprio 
in questi giorni, e riguardano 
nuove specializzazioni nell’A-
rea medica, un potenziamento 
della Chirurgia vascolare e un 
nuovo centro di Flebologia. 

Medicina, aumenta l’organico
Una psicologa per i diabetici
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Gallera: «Ps chiuso?
Questione di numeri»
ABBIATEGRASSO
di Francesco Pellegatta

L’attacco di sindaci, Mini-
stero e Movimento per i 
diritti del cittadino malato 

e il contrattacco dell’assessore re-
gionale al Welfare Giulio Gallera. 
In questi ultimi giorni il Pronto 
soccorso di Abbiategrasso, chiu-
so durante la notte, è stato ancora 
al centro delle polemiche e della 
campagna elettorale. Prima con 
la lettera inviata dal Ministero 
della Salute (sollecitata da Fran-
cesco Prina, deputato uscente del 
Pd), che puntava il dito contro 
Regione Lombardia, sostenendo 
di non aver ricevuto risposta alla 
richiesta di documentazione sul 
caso Cantù. Poi con la risposta 
dello stesso Gallera: «Abbiamo 
già portato a Roma la questione 
del Pronto soccorso di Abbiate-
grasso nel dicembre scorso – ha 
puntualizzato. – Il nostro obiet-
tivo è capire se esistono i margini 
per ottenere una deroga e riapri-
re il reparto durante la notte. Per 

il resto si tratta di una polemica 
strumentale». 
Gallera ha spiegato, e poi ribadito 
nel corso di un incontro pubblico 
all’Annunciata, di aver già fatto 
presente ai tecnici di Roma la si-
tuazione del territorio di Abbia-
tegrasso. «Al tavolo dei Lea, dove 
ero presente insieme al direttore 
generale dell’Asst Massimo Lom-
bardo, hanno preso atto delle no-
stre richieste, che saranno oggetto 
di un approfondimento. Possiamo 
aspettarci una risposta per marzo 
o aprile, credo». Perché, allora, 
quella lettera dal Ministero? «In 
e�etti non siamo stati particolar-
mente solerti nell’inviare la docu-
mentazione richiesta; ma si tratta 
di temi già trattati in passato e di 
dati ormai di dominio pubblico. 
Due mesi e mezzo sono un tempo 
congruo per queste formalità». 
La chiusura notturna del Pron-
to soccorso di Abbiategrasso ri-
sale ormai al dicembre 2016. A 
nulla sono valse le quasi 13mila 
�rme raccolte dal Movimento e 
la mozione anti-chiusura appro-

vata nei Consigli comunali da 
quindici Comuni del territorio. 
«La legge [il decreto ministeriale 
70 del 2015, ndr] non è interpre-
tabile – ribadisce Gallera – è una 
questione di numeri che il Pron-
to soccorso di Abbiategrasso non 
possiede. I Comuni del territorio? 
Io non posso guidare senza cintu-
ra, anche se sono quindici sindaci 
a chiedermelo. Ad oggi Regione 
Lombardia si è mossa nel modo 
giusto e ai tavoli giusti». Vale la 
pena ricordare che le deroghe al 
decreto ministeriale sono con-
cesse a determinati luoghi, quali 
isole e comunità montane, per 
fare due esempi. Il rappresen-
tante dei sindaci del territorio, 
Marco Marelli di Morimondo, 
ha voluto però sottolineare che 
«la possibilità di deroga riguarda 
un minimo di 80mila abitanti e 
noi ne abbiamo 83mila». Intanto 
le elezioni regionali e nazionali 
incombono, e si dovrà aspettare 
dopo il 4 marzo per capire chi 
saranno gli interlocutori politici 
sulla vicenda.

«Teatro dell’assurdo»

«Sembra di assistere ad una rappresentazione tea-
trale dell’assurdo: si cerca di promuovere azioni 
utili alla risoluzione di un gravissimo problema 

deciso da un assessore di destra appartenente ad un gover-
no regionale di destra, e stiamo assistendo ad uno show di 
promesse elettorali che rivendicano il merito alla destra per 
la eventuale riapertura notturna del Pronto soccorso?  (...) 
Anche sottraendo, come è stato fatto, Trezzano e Corsi-
co dal bacino dell’ospedale di Abbiategrasso, il suddetto 
bacino è comunque rimasto superiore agli 80.000 abitanti, 
anche se l’assessore Gallera sembra non riconoscere questo 
fatto. (...) I soli responsabili sono l’assessore Gallera e la 
giunta regionale sostenuta da Lega, Forza Italia e Fratelli 
d’Italia».      Partito Democratico

«Oltre ogni decenza»

«Sono stati superati i limiti della decenza. Basta 
alla becera e improduttiva strumentalizzazione 
politica della chiusura del Pronto soccorso di 

Abbiategrasso. Capisco che le elezioni regionali e politiche 
sono alle porte, ma ritengo davvero insopportabile il com-
portamento di tanti personaggi e soprattutto di candidati, 
da destra a sinistra, che a parole si stanno spendendo per 
la riapertura notturna del Pronto soccorso (...). Qualcuno 
di loro deve aver perfino scambiato gli incontri per una 
convention del proprio partito. (...) Le leggi devono essere 
rispettate ma è compito della buona politica agire per 
trovare nelle sedi istituzionali le soluzioni più idonee per 
rispondere alle giuste istanze sollevate dai cittadini, soprat-
tutto quando riguardano la salute pubblica (...)».    

Luigi Tarantola, Ricominciamo Insieme
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QUEI VANDALI INQUINATORI E BEFFARDI
ABBIATEGRASSO - Capita anche questo, quando si parla di vandalismo e maleducazione. Capita 
di percorrere la (splendida) strada Chiappana, che dalla città porta al Ticino, e scorgere in un 
fosso i soliti rifiuti abbandonati. Stavolta, però, oltre al danno c’è anche la beffa (per quanto 
magari inconsapevole): chi ha abbandonato sacchetti e oggetti vari, lo ha fatto utilizzando uno 
scatolone che invita al consumo biologico. Alla faccia degli amanti della natura (e del buonsenso).

LA FINESTRA SUL CORTILE

VETRINA
50 ANNI DI PRIMATI
E DI LAVORO SERIO
ABBIATEGRASSO - Mezzo secolo di attività, di 
successi, ma soprattutto di lavoro serio. Domenico 
Pastori, commerciante abbiatense, festeggerà il 
prossimo ottobre 50 anni nel campo della vendita 
di elettrodomestici e dell’installazione di impianti 
elettrici.  Ad affiancarlo la moglie Antonia e i figli 
Paolo, Stefano e Andrea, che ora sono al timone 
dell’attività familiare. A soli 13 anni Domenico 
inizia a lavorare da Zappa elettrodomestici sotto 
la Galleria Mirabello, per poi prenderne in mano 
la gestione insieme al socio Migliavacca a 25 anni. 
Poi c’è l’approdo solitario come imprenditore in via 
Martiri della Libertà 12, dove rimane anche oggi 
una parte dedicata agli elettrodomestici, anche 
se l’attività principale è ormai l’installazione di 
impianti elettrici, dagli antifurti al telecontrollo. 

Molti i traguardi raggiunti nell’arco dei cinque 
lustri. Nel 1968  vince la medaglia d’oro al concorso 
vetrine della Fiera di Ottobre grazie al primo 
televisore a colori: «Siamo stati i primi a portare la 
tv a colori ad Abbiategrasso», spiegano Domenico 
e Antonia. E non è l’unico primato: 20 anni più tardi, 
infatti, arrivano sui loro scaffali i primi telefoni 
cellulari: «Tutte le novità sono state accolte bene, 
abbiamo sempre avuto una bellissima clientela». 
«Siamo gli unici ad Abbiategrasso ad essere 
iscritti all’Albiqual, l’istituto dell’albo delle ditte 
installatrici qualificate», raccontano mostrando 
orgogliosi la targa. 
Tra i lavori di maggior prestigio, il rifacimento 
degli impianti elettrici  della ditta Masserini a 
Robecco, della fonderia Boffino & Cereda oltre 
che della Banca Popolare di Abbiategrasso e 
della sua filiale milanese. Il loro segreto? «Che 
il lavoro sia ben fatto: lavorare con coscienza e 
responsabilità, mandando giù qualche rospo 
quando serve!».   (b.c.)

MOTTA VISCONTI
TUTTI ALLE TERME
DI RIVANAZZANO 
GRAZIE ALL’AUSER
L’Auser Insieme di Motta Vi-
sconti, in collaborazione con 
le Terme di Rivanazzano e il 
patrocinio del Comune, ha 
organizzato per la prossi-
ma primavera cinque cicli di 
cure termali, ognuno della 
durata di dodici giorni. 
Queste le date: dal 9 al 21 
aprile, dal 7 al 19 maggio, 
dal 21 maggio al 2 giugno, 
dal 4 al 16 giugno e, infi-
ne, dal 24 settembre al 6 
ottobre. Chi aderirà all’ini-
ziativa, oltre a beneficiare 
delle cure, potrà usufruire 
di varie agevolazioni, tra cui 
un 20% di sconto su tutte le 
terapie aggiuntive e i trat-
tamenti benessere, un 30% 
di sconto sull’area piscina e 
sull’utilizzo di sauna e ba-
gno turco e, infine, un 10% 
di sconto per l’acquisto di 
prodotti cosmetici. 
In concomitanza con ogni 
ciclo sarà inoltre attivo un 
servizio di trasporto, orga-
nizzato dall’Auser al costo di 
35 euro a persona.  Le iscri-
zioni al trasporto per i cicli 
di aprile e maggio sono già 
attive e resteranno aperte 
sino al prossimo 31 marzo: 
chiunque volesse usufruir-
ne può telefonare ai numeri 
366 117 6717 oppure 340 386 
8577, dal lunedì al venerdì 
dalle 15 alle 18.   (e.m.)

GUDO VISCONTI
“NEL CASSETTO” 
C’È ANCHE UN CORSO
DI ACQUERELLO
Avvicinare all’arte e alla 
creatività attraverso la pit-
tura ad acquerello: questo 
l’obiettivo del ciclo di dieci 
incontri che si terrà al Cen-
tro civico di Gudo Visconti a 
partire dal prossimo 15 mar-
zo, nell’ambito dell’iniziativa 
denominata “Corsi nel cas-
setto” e promossa da Fonda-
zione per Leggere. 
Le lezioni, che inizieranno 
alle 21 e termineranno in-
torno alle 23, mirano a in-
dagare l’affascinante tecnica 
dell’acquerello, in grado di 
offrire variegate possibilità 
espressive. 
Il corso sarà tenuto da Silvia 
Nava, pittrice e acquerelli-
sta, che accompagnerà tutti 
i partecipanti in un percorso 
di apprendimento e di svi-
luppo personale, grazie alla 
presentazione delle mag-
giori opere dei pittori italia-
ni che lavorano con questa 
tecnica.  Il costo per l’intero 
ciclo di lezioni è di 120 euro, 
cui dovrà essere aggiunto il 
costo del materiale didat-
tico (che si stima intorno ai 
50 euro). Chi volesse parte-
cipare può iscriversi sino al 
prossimo 8 marzo visitando 
il sito del Comune di Gudo 
Visconti, oppure collegando-
si direttamente a www.corsi-
nel cassetto.net.     (e.m.)

Officinalia
su YouTube
ABBIATEGRASSO

«Vi parleremo di Me-
dicina naturale, 
una branca della 

Medicina, non alternativa, ma 
complementare a quella con-
venzionale, che si occupa della 
prevenzione e della terapia di 
numerose patologie esclusiva-

mente con rimedi naturali».
Si presenta così il nuovo canale 
YouTube aperto dall’associa-
zione abbiatense Officinalia.  
Sono già stati caricati filmati 
che riguardano disturbi come 
esofagite, gastrite, duodenite, 
enterite, colite, e prossimamen-
te, sull’epatite e la pancreatite. 
Ma sono decine i disturbi che 
verranno affrontati in questi 
video, introdotti dal dottor 
Pitrolo, che aiutano a trovare 
soluzioni naturali.
Il nome del canale YouTube è 

“Officinalia Medicamenta”. «Il 
suo nome deriva dal latino e fa 
riferimento a quei rimedi che, in 
un passato ormai molto remo-
to, l’antico speziale preparava 
e custodiva nell’officina farma-
ceutica a partire da sostanze na-
turali. La scelta di questo nome 
è, dunque, legata alla volontà di 
divulgare contenuti scientifici 
relativi ai rimedi di cura na-
turali che, pur essendo il frutto 
di una consolidata tradizione, 
sono stati migliorati dalle mo-
derne conoscenze scientifiche».



Gelli: sicurezza priorità nel bilancio
E sui vigili in ospedale: «Ci siamo»

MAGENTA
di Francesco Pellegatta

«Siamo in dirittura d’arrivo per 
l’apertura del presidio di Poli-
zia in ospedale». Il report sul 

lavoro svolto l’anno scorso dai “vigili” è 
stato l’occasione, per l’assessore Simone 
Gelli, per fare il punto su un tema caro 
alla cittadinanza, quello della sicurezza 
nei pressi e dentro il Fornaroli. Innanzi-
tutto completando il punto permanente 
di Polizia locale, per il quale «siamo ai 
dettagli», ha spiegato Gelli. Ma è stato 
tutto il corpo magentino a implemen-
tare gli sforzi su quella zona della città, 
come testimoniato dai numeri snoccio-
lati dalla comandante Monica Porta: 
1.392 ore di presidio nei pressi dell’o-

spedale contro le 1.180 del 2016. Senza 
dimenticare che già oggi il Pronto soc-
corso è controllato da guardie giurate 
dalle 21 alle 7 di mattina. 
Gelli, in ogni caso, ha voluto ricordare 
l’impegno dell’Amministrazione e delle 
forze dell’ordine per «presidiare il centro 
storico con agenti in borghese, specie 
nella fascia della pausa pranzo, come 
richiesto dagli stessi commercianti. 
Un’attività che ha portato all’individua-
zione di diversi soggetti e alla diminu-
zione dei furti nel periodo natalizio». 
Tra gli strumenti imprescindibili per 
Gelli, inoltre, c’è il Patto locale di sicu-
rezza urbana, «che ha ancora la sua va-
lidità». «Abbiamo riconvocato il tavolo 
politico – ha spiegato. – L’idea è quella 
di suddividere il territorio in tre macro-

aree: Magentino, Abbiatense ed ex stata-
le 11, per arrivare a formare delle pattu-
glie serali». Quindi ha presentato alcuni 
obiettivi per il 2018, come il “numero 
veloce” per contattare la Polizia locale. 
E ha assicurato che nel prossimo bilan-
cio di previsione la sicurezza sarà tra le 
priorità. 
Ma ecco qualche numero in merito 
all’attività svolta dalla Polizia lo scorso 
anno. Sono state 6.514 le multe per 
infrazioni al Codice della Strada, per 
un importo accertato di circa 494.500 
euro. Calano, rispetto al 2016, gli inci-
denti, la cui prima causa resta sempre 
la velocità. Le zone della città più sog-
gette ai sinistri? Corso Europa (14 inci-
denti) e corso Italia (10 incidenti). 
Mentre nell’area urbana i tratti più a 

rischio sono i rettilinei delle vie Mila-
no, Dante ed Espinasse. Sono state 
3.272 le multe per sosta nelle zone a 
disco orario o con parcometro, un dato 
in linea con il 2016, se si considera che 
oltre 2.000 sanzioni sono arrivate dagli 
ausiliari. Aumentano anche gli esposti 
per presunti maltrattamenti ad anima-
li: erano stati 9 nel 2016 e sono rad-
doppiati nel 2017. Più che raddoppiati 
anche i controlli in tema di edilizia, 
passati dai 10 del 2016 ai 28 dell’anno 
scorso, mentre non vanno dimenticati 
gli interventi preventivi, dal controllo 
degli autobus per le scuole («molto ap-
prezzati», ha sottolineato la coman-
dante Porta), ai progetti nelle scuole su 
educazione stradale, cyberbullismo e 
droga.

Intanto la Polizia locale presenta i dati sull’attività del 2017: incidenti in calo e multe per mezzo milione di euro
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VITTUONE
RUBAVANO VESTITI 
AL “DESTRIERO”: 
IN MANETTE 
MAMMA E FIGLIE 
La merce in vendita al 
centro commerciale Il 
Destriero di Vittuone 
continua a fare gola ai 
ladruncoli. Ma spesso, 
come dice il proverbio, 
“tanto va la gatta al lar-
do...”. Lo hanno impara-
to a loro spese tre donne 
rom, una madre e le sue 
due figlie, che all’inizio 
di febbraio sono entrate 
nell’ipermercato dove 
hanno tentato di trafuga-
re alcuni capi di abbiglia-
mento. Un tentativo che 
non è passato inosser-
vato da parte del perso-
nale della struttura, che 
ha avvertito i carabinieri. 
Giunti subito sul posto, 
i militari hanno così ar-
restato le tre donne. Nel 
novembre scorso, ad 
avere tentato una “im-
presa” simile era stato  
un trio di cittadini ucrai-
ni, tra cui un badante. Si-
mile anche l’esito finale, 
sempre grazie all’arrivo 
dei carabinieri.

MAGENTA
FURTO DI NOTTE 
ALL’IPER: VIA 
CON UN BOTTINO
DI SMARTPHONE
È certamente una ban-
da di professionisti 
quella che è entrata in 
azione all’Iper di Ma-
genta nel cuore del-
la notte tra giovedì 8 
e venerdì 9 febbraio. 
Obiettivo, razziare gli 
smartphone in vendita 
nel supermercato. Un 
obiettivo, purtroppo, 
centrato in pieno. I ladri 
sono entrati nella strut-
tura attraverso una por-
ta laterale, riuscendo a 
eludere la sorveglianza 
degli addetti alla sicu-
rezza. Quindi hanno ro-
vesciato le bacheche in 
vetro in cui sono esposti 
i telefonini, rompen-
dole, e hanno raccol-
to tutto ciò che hanno 
potuto. Per poi fuggire, 
mentre le guardie dava-
no l’allarme. Un’azione 
fulminea: i carabinieri 
sono intervenuti subito, 
ma quando sono arrivati 
sul posto i malviventi si 
erano ormai dileguati.

Due cuori... e un po’
di coca e hashish

ALBAIRATE
In manette pochi giorni prima di San Valentino. È ac-
caduto a due conviventi che risiedono a Vigevano, ma 
che “lavoravano” nell’Abbiatense. La coppia, un uomo 
di 49 anni e la sua compagna, aveva infatti avviato nella 
zona un’attività di spaccio di droga, attività che è stata 
stroncata dai carabinieri della stazione di Abbiategras-
so lo scorso 10 febbraio. I militari, che conoscevano i 
due e li stavano tenendo sotto osservazione, li hanno 
fermati ad Albairate mentre erano in possesso di 40 
grammi di cocaina e di una quantità analoga di hashish, 
oltre a 1.500 euro in contanti. Arrestati per detenzione 
di stupefacenti a fini di spaccio, i due conviventi sono 
stati messi ai domiciliari dal giudice. Sempre per droga 
è finito nei guai, all’inizio del mese, anche uno studente 
di Abbiategrasso. Il giovane, ventenne, è stato arrestato 
dai carabinieri, che nel corso di un normale controllo 
in città lo hanno trovato con alcuni grammi di hashish 
e di marijuana. Il ragazzo, incensurato, è stato rimesso 
in libertà dal giudice in attesa della prossima udienza.

MAGENTA

LADRI “DI BOCCA BUONA”, 
MA ANCHE LADRI “CREATIVI”
I ladri continuano a imperversare a Magenta. Ladri 
per i quali tutto sembra “fare brodo”. Nel mirino ci 
sono sempre le abitazioni – come è accaduto in via 
Aldo Moro, nella serata di giovedì 8 febbraio, – ma 
non solo. Nella notte tra mercoledì 14 e giovedì 15, 
infatti, i “soliti ignoti” hanno fatto visita anche alla 
sede della Croce Bianca in via Trieste. E se ne sono 
andati con un “bottino” rappresentato da alcuni og-
getti appartenenti ai volontari. Ladri di bocca buo-
na, come si suol dire.  Però ce ne sono anche di 
“creativi”. Ne è caduto vittima un magentino che 
una mattina, all’inizio di febbraio, ha parcheggiato 
la sua auto in piazza del Mercato. Quando è tornato 
a prenderla, ha trovato una gomma a terra e si è 
messo a cambiare la ruota. Era però una trappola 
ben congegnata: lo pneumatico era stato tagliato 
da qualcuno che, mentre l’uomo era indaffarato 
con il cric, gli ha sottratto giubbotto e smartphone 
senza farsi notare.

ROBECCO

TRE AUTO COINVOLTE 
IN INCIDENTE SULLA EST-TICINO
Grave incidente, intorno a mezzogiorno di martedì 
20 febbraio, sulla SS526 tra Abbiategrasso e Ro-
becco. Nel sinistro, le cui cause sono da accerta-
re, sono state coinvolte tre vetture, una delle qua-
li è finita fuori strada, ribaltandosi nel campo che 
costeggia la carreggiata. Su ciascuna delle vetture 
viaggiava il solo conducente; tutti e tre sono rimasti 
feriti, ma fortunatamente in modo non grave. Impo-
nente il dispiegamento di mezzi di soccorso e delle 
forze dell’ordine accorsi sul posto.
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Eventi letterari e Premio Agnelli  
24 SABATO

INCONTRO

Due libri di poesia
ABBIATEGRASSO, ORE 16 - Prose-
guono gli incontri di LETthèRARIO, a 
ingresso libero, alla biblioteca Bram-
billa, al Castello Visconteo. Ospiti di 
questo incontro saranno Franco Farè, 
che presenterà la sua raccolta poetica 
Emozionando parole 2, e Alessandro 
De Vecchi, con il romanzo Quanta feli-
cità puoi sopportare?

TEATRO RAGAZZI

Meravigliosa Alice
ROSATE, ORE 16 - Nuovo appunta-
mento con AssaggiAMO il teatro. Nella 
Sala Teatro di via Sacchi 4 andrà in sce-
na Meravigliosamente Alice di Michela 
Caria, regia di Luca Cairati, con Valerio 
Ameli, Michela Caria ed Edoardo Lo-
mazzi. Per spettatori dai 4 anni in su. 

MUSICA

Serata vivaldiana
MAGENTA, ORE 21 - Serata dedicata 
a Vivaldi, al teatro Lirico di Magenta, 
per la stagione concertistica ideata da 
Totem. L’Orchestra “Antonio Vivaldi” di-
retta da Lorenzo Passerini.

25 DOMENICA

LIBRI

Falco al Castello
ABBIATEGRASSO, ORE 10.30 - Lo 
scrittore abbiatense Giorgio Falco sarà 
il protagonista della nuova “domenica 
letteraria” ideata da Iniziativa Donna e 
L’Altra Libreria, al Castello Visconteo, 
in dialogo con Beatrice Poggi. Sarà 
l’occasione per conoscere il suo libro, 
edito da Einaudi, Ipotesi di una sconfit-
ta. L’autore dialogherà con l’assessore 
alla Cultura Beatrice Poggi.  

27 MARTEDÌ

TEATRO

Marco Berry al Lirico
MAGENTA, ORE 21 - Per la rassegna 
Incontroscena, al teatro Lirico arriva 
Marco Berry con il suo show Mind-
shock, un viaggio alla scoperta della 
psiche e della possibilità di influenzare 
meccanismi, gusti e pensieri. 

28 MERCOLEDÌ

INCONTRO

Biologia del desiderio
MAGENTA, ORE 21 - Al cinemateatro 
Nuovo arriva la rassegna culturale di 
Urbanamente. Ospite sarà Carlo Alber-
to Redi, docente dell’Università di Pavia 
e Accademia dei Lincei, che parlerà di 
Desiderio, biologicamente parlando.  

1 GIOVEDÌ

FILMFORUM

Lo spirito del cinema
MAGENTA, ORE 21.15 - Secondo 
appuntamento al cinemateatro Nuo-
vo con il festival Aquerò, lo spirito del 
cinema. Verrà proiettato l’ultimo film 
di Olivier Assayas, Personal Shopper, 
storia di una ragazza (Kristen Stewart) 
che cerca di comunicare con suo fratel-
lo nell’al di là. A commentare il film ci 
sarà il filosofo Roberto Mordacci, pre-
side di Filosofia dell’Università Vita-Sa-
lute San Raffaele. 

3 SABATO

INCONTRO

Autori all’ora del the
ABBIATEGRASSO, ORE 16 - Per la 
rassegna LETthèRARIO, incontro a in-
gresso libero in biblitoeca (Castello 
Visconteo). Lucio Da Col presenterà la 
sua raccolta di poesie Nebbia 2, mentre 
Julio Araya Toro racconterà la sua An-
tologia poetica(Re) completa.

4 DOMENICA

LIBRI

Incontro con Carlotto
ABBIATEGRASSO, ORE 10.30 - Per 
le “domeniche letterarie” di Iniziativa 
Donna e L’Altra Libreria, arriva al ca-
stello lo scrittore Massimo Carlotto, 
che presenterà il suo romanzo Blues 
per cuori fuorilegge e vecchie puttane 
(e/o). Dialogherà con Daniela Colla.  

TEATRO RAGAZZI

Nel regno di Oz
MAGENTA, ORE 16 - Dedalus propone 
un nuovo appuntamento teatrale per 
piccoli e grandi al Lirico. Va in scena 
Dorothy nel Regno di Oz.  

7 MERCOLEDÌ

INCONTRO

Paride secondo Sini
MAGENTA, ORE 21 - Il filosofo Carlo 
Sini, docente all’Università Statale di 
Milano, torna a Magenta, al cinema-
teatro Nuovo, ospite di Urbanamente. 
Titolo dell’incontro: Paride e il pomo 
della discordia. 

8 GIOVEDÌ

CINEMA

L’amore vince sempre
MAGENTA, ORE 21.15 - Per la ras-
segna FilmForum viene proiettato La 
storia dell’amore di Radu Mihaileanu.  

9 VENERDÌ

TEATRO

Diario di una costola
ABBIATEGRASSO, ORE 21 - Al tea-
tro Al Corso (in corso San Pietro) per 
la rassegna Incontroscena arriva Rita 
Pelusio con un divertente spettacolo 
diretto da Marco Rampoldi: Eva, diario 
di una costola. 

10 SABATO

INCONTRO

Romanzo storico
ABBIATEGRASSO, ORE 16 - La ras-
segna LETthèRARIO propone un in-
contro a ingresso libero in biblioteca. 
Luciana Benotto presenterà il suo ro-
manzo storico À bon droit.

TEATRO RAGAZZI

Soldatino di piombo
CASSINETTA, ORE 16 - Per la rasse-
gna AssaggiAMO il teatro, nello spazio 
polifunzionale di piazza Negri, va in 
scena Il soldatino di piombo, una pro-
duzione del Teatro dei Navigli.  

EVENTO

Premio Italo Agnelli
ABBIATEGRASSO, ORE 21 - Torna 
una delle serate-evento più attese in 
città, quella del Premio Italo Agnelli, 
che onora le eccellenze del territo-
rio. Organizza la Confcommercio di 
Abbiategrasso. Previsti grandi ospiti 
e sorprese. Appuntamento all’Annun-
ciata.

CONCERTO JAZZ

Tommaso Starace
ABBIATEGRASSO, ORE 21 - Parte 
la nuova edizione del Bià Jazz Festival, 
alla Cooperativa Rinascita di via Nova-
ra, con il Tommaso Starace Organ Trio.

11 DOMENICA

LIBRI

Occhi pieni d’infanzia
ABBIATEGRASSO, ORE 10.30 - La 
scrittrice Giovanna Ceriotti presenta il 
suo romanzo Con occhi pieni d’infanzia 
(Bolis), in dialogo con Nunzia Fontana. 

La storia dell’amore
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ABBIATEGRASSO
di Carlo Mella

“Amministrazione Nai, se ci sei 
batti un colpo”. Questo il mes-
saggio che le minoranze con-

siliari, all’unisono, mandano all’attuale 
giunta e alla maggioranza che la sostiene. 
E lo fanno convocando un’inedita confe-
renza stampa congiunta (che si è tenuta 
il 19 febbraio). Non signi�ca che han-
no formato un’alleanza, precisano. Così 
come ammettono di continuare a pensar-
la diversamente su temi speci�ci. Il loro 
è semmai un “fare quadrato” di fronte a 
quella che considerano un’emergenza, 
con l’obiettivo di imprimere una svolta a 
una situazione giudicata ormai insosteni-
bile.
L’elenco delle lamentele è lungo. Innanzi-
tutto c’è la (non) azione amministrativa. 
«Per contare ciò che ha fatto questa giunta 
in otto mesi le dita di una mano bastano 
e avanzano – esordisce Domenico Fini-
guerra di Cambiamo Abbiategrasso. – 
Hanno modi�cato Ztl e senso unico di corso 
Italia posizionando un cartello. Revocato la 
variante al Pgt con una semplice delibera. 
E poi hanno proposto gli osservatori civici. 
Per il resto è immobilismo. La macchina co-
munale è paralizzata, anche perché ormai 
emergono pubblicamente divisioni nella 
maggioranza. Il tempo di dare la colpa a chi 
ha amministrato prima è �nito, così come 
la “luna di miele” con la città. Per questo, 
dopo l’ultimo Consiglio comunale, come 
minoranze ci siamo ritrovati e abbiamo 
pensato di condividere quello che è un ma-
lessere di�uso». 
A proposito di Consiglio comunale, un 
altro capitolo riguarda proprio la condu-
zione dei lavori della massima assemblea 
cittadina e, in generale, il “comportamento 
istituzionale”. «Noi della minoranza siamo 
trattati con arroganza, come se fossimo un 
fastidio – stigmatizza Emanuele Granzie-
ro del Pd. – A mozioni e interrogazioni ri-
sponde chi non ha competenza per farlo, e, 
soprattutto, non risponde alle domande che 
sono state poste. Il presidente lo permette e 
toglie la parola ai consiglieri. La convoca-
zione delle Commissioni consiliari a volte 
segue quella del Consiglio comunale, invece 
di precederla come dovrebbe; il preavviso è 
breve e non ci viene fornita la documenta-
zione necessaria. Così non ci permettono di 
svolgere il nostro ruolo».
Deluso anche Luigi Tarantola della lista 
civica Ricominciamo Insieme, che pure in 
campagna elettorale aveva fatto del dialo-
go tra forze politiche, al di là degli schie-
ramenti, uno dei suoi cavalli di battaglia. 
«Ho a�rontato questa esperienza pensando 
di intraprendere un percorso in cui essere di 
supporto per il bene della città. Come grup-

po eravamo disposti a votare a favore 
di ciò che ritenevamo condivisibile. 
Purtroppo ora mi rendo conto che le 
cose non vanno in questa direzione». 
Quello delle opposizioni non vuo-
le però essere semplicemente uno 
“sfogo”. «Nessuno di noi ha voglia di 
attaccare la maggioranza per il gusto 
di farlo – precisa Barbara De Angeli 
del Movimento 5 Stelle. – La nostra 
è un’assunzione di responsabilità, 
perché siamo preoccupati. Vogliamo 
dare all’amministrazione uno “scrol-
lone” e dire: “datevi una svegliata, 
perché così non possiamo andare avanti”. 
Noi siamo l’opposizione, e abbiamo presen-
tato un numero di proposte e di progetti di 
gran lunga superiore al loro. Ma non pos-
siamo essere noi a farci carico di far muo-
vere la città. Abbiamo dato alla giunta otto 
mesi. Adesso basta».
I rappresentanti delle opposizioni citano 
un lungo elenco di promesse elettorali 
che, dicono, rimangono lettera morta. La 
piscina? «Siamo in Consiglio comunale e 
di concreto non sappiamo ancora se e chi 
ha avanzato proposte o progetti per farla». 
La riorganizzazione della macchina co-
munale? «Non abbiamo visto nulla». Gli 
incentivi per il recupero degli edi�ci s�tti? 
«Voi avete sentito qualcosa?». Le politiche 
per il lavoro? Idem. Il rilancio delle �ere 
cittadine? «Probabilmente salterà di nuovo 
quella di San Giuseppe». Il piano per l’edi-
lizia scolastica? «Stiamo aspettando ancora 
la boni�ca del cortile di via Colombo».
Ma c’è un tema che preoccupa più di tut-
ti: quello del Pronto soccorso del Cantù. 
In particolare l’atteggiamento del sindaco 
Nai nei confronti dell’assessore regionale 
Gallera, identi�cato come responsabile 
della chiusura notturna del Ps, nonché 
ostacolo alla sua riapertura. 
La “ciliegina sulla torta” è quanto avvenuto 
sabato 17 all’Annunciata, quando Gallera 
ha partecipato a un incontro promosso dal 
Movimento per i diritti del cittadino mala-
to. «Sono rimasta basita – a�erma Barbara 
De Angeli. – Hanno parlato il sindaco di 
Morimondo e quello di Albairate. La nostra 
amministrazione è stata zitta. Nai dice che 
è amico di Gallera: l’amicizia a livello perso-
nale la capisco e mi sta bene, ma come sin-
daco di Abbiategrasso deve portare avanti 
l’interesse della città. Come cittadina pre-
tendo che il mio sindaco prenda posizione 
u�ciale sulla riapertura notturna del Ps, 
visto che ha pure cavalcato questa battaglia 
in campagna elettorale».
Oltre al sindaco, nel mirino �nisce il vi-
cesindaco. «In questa amministrazione c’è 
un ruolo predominante di Albetti, che in 
città molti considerano essere il vero pri-
mo cittadino – osserva Finiguerra. – Lo 
vediamo anche in Consiglio comunale. E, 
al riguardo, non intendiamo più ascoltare 

il vicesindaco rispondere a mozioni e inter-
rogazioni su temi per cui non ha deleghe. 
Come nell’ultima seduta, quando ha ri-
sposto sul Pronto soccorso. L’abbiamo fatto 
notare e ci è stato detto che parlava come 
presidente della Consulta, peraltro scaduta, 
sull’ospedale. Un obbrobrio amministrativo. 
D’ora in poi tutti i presidenti di Consulte co-
munali potranno legittimamente chiedere 
di prendere la parola in Consiglio».
E a proposito di quanto accadrà in futuro, 
le minoranze hanno annunciato alcune 
iniziative. La prima mira ad aumentare la 

frequenza delle sedute del Consi-
glio. «Non è possibile che la discussio-
ne di interrogazioni e mozioni debba 
attendere mesi, o che per esaurire i 
punti all’ordine del giorno si debba 
tirare le tre di mattina, come accadu-
to l’ultima volta – spiega Tarantola. 
– Con le �rme di cinque consiglieri si 
può convocare una seduta: è quanto 
d’ora in poi intendiamo fare, preci-
sando �n d’ora che quando il Con-
siglio si riunirà su nostra richiesta 
rinunceremo al gettone di presenza».
Un’altra riguarda più direttamente 

la giunta. «Chiederemo a ogni assessore, 
con un’interrogazione, di venire in Consi-
glio a tracciare un bilancio del suo operato, 
in modo che resti agli atti» dice Finiguer-
ra. Ma l’intenzione è anche di rivolgersi 
all’intera città. «Compito dell’opposizione è 
quello di vigilare, e noi ora stiamo dicendo 
che l’amministrazione non sta andando per 
il verso giusto – spiega De Angeli. – Lo stia-
mo dicendo anche e soprattutto ai cittadini. 
Questo vuole essere un primo incontro con 
loro, tramite la stampa. Dopo ce ne saranno 
altri».

L’opposizione suona la sveglia:
«Caro Nai, così non va bene!»
Tutti uniti contro l’amministrazione di centrodestra, accusata di immobilismo su ospedale, piscina, �ere, scuole...

La reazione del sindaco:
«Risponderemo con i fatti» 

«Mi sorprende la tempistica di una conferenza stampa del genere. L’avrei 
capita di più se l’avessero fatta dopo un anno, un anno e mezzo». 
Cesare Nai non perde l’aplomb, e nonostante l’attacco frontale 

dell’opposizione, continua ad appellarsi al dialogo. «Ho il massimo rispetto per il 
lavoro dell’opposizione, che è fondamentale per il gioco democratico. La minoranza 
ci aiuterà a fare meglio il nostro lavoro».
Resta però lo stupore per la tempistica, non senza una certa ironia. «Fatta adesso, 
questa conferenza stampa è quasi un favore. Perché in questo modo hanno messo 
sul tappeto tutti i problemi della città, e quindi quando li risolveremo, il nostro 
lavoro verrà apprezzato anche meglio. Diciamo che l’opposizione ha certificato lo 
stato delle cose. Nei prossimi mesi si renderanno conto di ciò che stiamo facendo». 
Altro motivo di stupore, per il sindaco, la presenza al tavolo del Pd: «Hanno 
governato fino a pochi mesi fa. Si tratta di una presenza curiosa, visto che noi 
dobbiamo ancora approvare non solo il bilancio preventivo, ma anche il consuntivo, 
che comprende la gestione precedente».
Quando alle critiche sulla questione del Pronto soccorso, Nai torna a ribadire 
la sua posizione: «Ho sottolineato in più di un’occasione la vicinanza e l’amicizia 
con Gallera. Ma questo non significa che non farò tutto il possibile per  far riaprire 
il Pronto soccorso di notte. Quando esisteranno le condizioni per farlo, compati-
bilmente con la legge o con un adeguamento della struttura, lo faremo. È quello 
che tutti speriamo. Ciò non toglie che, a costo di perdere qualche consenso, viste 
le accuse a Gallera, non intendo rinnegare la mia vicinanza. Non sono il tipo di 
persona che cambia le sue idee per convenienza politica. Lasciatemi dire, comun-
que, che un problema così serio non può essere affrontato in un periodo elettorale, 
perché rischia di essere strumentalizzato. Abbiamo visto la passerella di politici di 
tutti gli schieramenti».
Per concludere: «Non voglio dare troppo peso a questa conferenza stampa. Fa parte 
della normale dialettica tra maggioranza e opposizione. Ma ci tengo a sottolineare 
che un’amministrazione va verificata alla fine del suo percorso. Non risponderemo 
con le parole, ma con i fatti».   (fabrizio tassi)    



“Osservatori” o “ronde padane”?
Idea pro-sicurezza, con bagarre

ABBIATEGRASSO
di Carlo Mella

Rendere Abbiategrasso più sicura. 
Questo l’obiettivo con cui l’am-
ministrazione Nai ha deciso di 

costituire il “nucleo osservatori civici”, 
un gruppo di volontari che avranno il 
compito di presidiare la città, per poi 
segnalare eventuali situazioni proble-
matiche alla Polizia locale. Il progetto 
ha ottenuto il disco verde lo scorso 8 
febbraio, quando il Consiglio comunale 
ha approvato il regolamento che de�ni-
sce requisiti e mansioni dei volontari. 
«Al nucleo – ha spiegato l’assessore alla 
Sicurezza urbana Marco Mercanti – po-
tranno aderire persone di comprovato 
senso civico, che presteranno la loro ope-
ra gratuitamente. Svolgeranno attività di 
monitoraggio e controllo del territorio: 
non potranno intervenire, ma solo os-
servare e riferire. La loro stessa presenza, 
comunque, rappresenterà un deterrente 
contro i malintenzionati e aumenterà 
la sicurezza percepita dai cittadini. Sarà 
mia premura indirizzare i volontari nelle 
zone della città che richiederanno mag-
giore attenzione».

Più in dettaglio, i compiti previsti dal 
regolamento comprendono la pre-
venzione di atti di vandalismo, la se-
gnalazione di “situazioni di disagio”, il 
monitoraggio del decoro e dell’arredo 
urbano, “l’assistenza e tutela ambien-
tale”. In pratica, a trovarsi “sotto osser-
vazione” saranno tanto i teppisti che 
danneggiano i giochi per bambini nei 
parchi pubblici quanto i cittadini che 
abbandonano ri�uti. Ma ai volontari 
sarà a�data anche la mansione di dare 
informazioni a passanti e turisti. Il tut-
to, però, solo part-time: «Gli osservatori 
non saranno in servizio giorno e notte, 
ma soltanto negli orari in cui è operativa 
la Polizia locale».
Favorevoli all’iniziativa, senza se e sen-
za ma, le forze politiche che sostengono 
la giunta. «È quanto i cittadini ci chie-
dono», hanno sottolineato diversi con-
siglieri dai banchi della maggioranza.
Di tutt’altro tenore il giudizio della mi-
noranza. Un po’ per un prevedibile gioco 
delle parti: diversi consiglieri non han-
no resistito alla tentazione di ribattezza-
re gli osservatori “ronde padane”. Ma le 
obiezioni al progetto sono state molte e 
precise, e hanno riguardato sia la �loso-

�a che ne sta alla base sia gli aspetti pra-
tici. «Garantire la sicurezza è un compito 
che spetta alle forze dell’ordine: il Comu-
ne dovrebbe invece garantire un numero 
adeguato di agenti e un servizio ottimale. 
Ciò che state facendo è solo un palliati-
vo», ha osservato Barbara De Angeli del 
Movimento 5 Stelle. E Domenico Fini-
guerra di Cambiamo Abbiategrasso ha 
rilanciato: «Dopo sette mesi che ammini-
strate mi aspettavo un piano di riorganiz-
zazione della Polizia locale. In quanto ai 
volontari, aumentiamo piuttosto i nonni 
vigili, la cui presenza permette di libera-
re agenti per altre mansioni». Scettico 
anche l’ex assessore alla Sicurezza Ema-
nuele Granziero (Pd): «osservatori civici 
sono tutti i cittadini, che le segnalazioni 
le fanno già; il problema è che oggi fate 
fatica a dare le risposte».
Moltissime, poi, le preoccupazioni 
espresse su punti speci�ci: «Il regola-
mento è de�citario nel de�nire il proget-
to, le sue �nalità, i requisiti veri�cabili 
per la selezione dei volontari. Che cosa 
signi�ca che devono essere “di comprova-
to senso civico”? Come lo si stabilisce?» 
ha chiesto il consigliere Graziella Ca-
meroni (Pd). 

Mentre altri si sono chiesti che cosa suc-
cederebbe nel caso in cui un volontario 
dovesse infortunarsi durante il servizio 
(magari perché aggredito da qualche 
vandalo): «Avete previsto l’assicurazione 
civile, va bene, ma nel caso di infortunio 
grave, per qualcuno in Comune scatte-
ranno responsabilità penali» ha osser-
vato il consigliere Christian Cattoni di 
Cambiamo Abbiategrasso. Altro timore, 
quello che nella fase di avvio del proget-
to gli osservatori debbano essere forma-
ti e seguiti dagli agenti di Polizia locale, 
con un ulteriore aggravio di compiti per 
un Comando già sotto organico.
Preoccupazioni respinte al mittente 
dalla maggioranza: «L’avvio del pro-
getto avrà sicuramente i suoi problemi, 
ma tentare è meglio che non fare nulla. 
Saranno i risultati a dire se si dovranno 
prevedere correttivi e quali», ha detto 
Flavio Lovati (lista Nai sindaco). Unica 
“concessione” alle minoranze: il regola-
mento è stato modi�cato per permette-
re di accogliere fra le �la degli osserva-
tori, oltre ai cittadini italiani e dei Paesi 
dell’Ue, anche quelli extracomunitari 
regolari e residenti ad Abbiategrasso da 
almeno cinque anni.
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Annunciata: cucina contestata
e un futuro ancora nebuloso

ABBIATEGRASSO
di Fabrizio Tassi

Ma davvero l’Annunciata “è oc-
cupata” da Cracco, o meglio, 
dall’associazione Maestro 

Martino (da lui presieduta)? In realtà, 
sottolinea Cesare Nai, si tratta solo di 
tre locali: «E comunque noi siamo già in 
pieno possesso di quegli spazi. In questi 
mesi nessuno, a nessun titolo, ci ha fatto 
richiesta dei locali occupati dalla cucina, 
perché in quel caso nel giro di 24 ore li 
avremmo fatti sgomberare».
Il sindaco chiude così, intervenendo in 
prima persona, la questione sollevata 
da Domenico Finiguerra, che per la se-
conda volta, in Consiglio comunale (l’8 
febbraio), è tornato a polemizzare con 
la presenza dell’associazione di Cracco 
nell’ex convento. Chiarita la questione 
dell’utilizzo “a costo zero” – in realtà 
Maestro Martino ha pagato il dovuto, 
stabilito dalla convenzione – stavolta la 
discussione riguardava la presenza del-
la cucina, con le relative attrezzature, in 
alcuni locali dell’Annunciata.
La mozione di Cambiamo Abbiategras-
so chiedeva di «adottare gli atti necessa-
ri a rientrare in possesso di tutti i locali 
dell’Annunciata, oggi occupati dall’asso-

ciazione Maestro Martino». Per dirla 
con Finiguerra: «Non è una ritorsione 
nei confronti di nessuno. Ma è la presa 
d’atto che oggi non esiste nessun tipo di 
accordo, contratto o convenzione con 
l’associazione Maestro Martino. Questa 
è l’occasione per avviare una progetta-
zione ampia e partecipata sul futuro 
dell’Annunciata. Ma per farlo bisogna 
rientrare nel pieno possesso del bene».
Richiesta respinta dalla maggioranza 
– con il dissenso pesante di un peso 
massimo come Flavio Lovati (del grup-
po “Nai Sindaco”), che ha parlato di 
«questione di principio e di regole da ri-
spettare», e l’astensione del consigliere 
forzista Giuseppe Serra, che ha chiesto 
discontinuità («C’è un forte malcontento 
riguardo l’ipotesi di confermare la pre-

senza semi-gratuita di Cracco»), – la cui 
posizione è stata riassunta dal sindaco. 
«Stiamo ragionando sull’utilizzo futuro 
del complesso – ha detto Nai, – c’è la ne-
cessità di individuare una destinazione 
in tempi brevi, dopo una procedura tra-
sparente, aperta a tutti. Quindi ritenia-
mo la mozione superata». Quanto alla 
presenza delle attrezzature di Maestro 
Martino, «in e�etti la scadenza della 
convenzione risale al 15 ottobre 2017, e 
non si è provveduto a formalizzare l’uso 
dei locali a titolo di deposito. È ovvio che 
al Comune dovrà essere corrisposto un 
compenso equo per il deposito delle at-
trezzature».
Quanto al futuro dell’Annunciata, do-
vrà essere deciso tenendo conto del 
fatto che il costo complessivo di uten-
ze e manutenzione si aggira tra i 150 
e i 200 mila euro all’anno, «e di sicuro 
non verrà risolta dai 1.000 euro mensili 
versati da Maestro Martino». Quindi va 
trovata una soluzione che sia condivisa 
ma anche conveniente. «Non rinunce-
remo mai alla parte più prestigiosa del 
complesso – ha sottolineato il sinda-
co, – l’ex-chiesa resterà sempre in capo 
all’Amministrazione comunale, per farci 
musica, convegni, teatro, manifestazioni 
di rilievo... Ma ci sono anche parti mo-
derne, ad esempio tutta la palazzina 
adibita a stanze, o l’edi�cio iniziale, di 
non grandissimo pregio».
La risposta non ha certo soddisfatto 
Finiguerra: «Voi vi assumete un’enorme 
responsabilità bocciando questa mozio-
ne. Sono basito dalle parole del sindaco. 
Al primo sgombero che farete di una 
casa occupata abusivamente, saremo 
noi a fare polemica». Mentre Michele 
Pusterla (“Abbiategrasso Merita”) os-
servava che, in realtà, si tratta di «una 
mozione strumentale, una battaglia per-
sonalistica di Finiguerra». Quanto al 

futuro, «qualche idea ce l’abbiamo, ma 
la esporremo pubblicamente quando ci 
sarà qualcosa di concreto». 
Conto �nale: 7 voti a favore, 14 contra-
ri. Astenuti i consiglieri del Pd, secondo 
i quali la mozione sollevava «un falso 
problema». Resta qualche dubbio sui 
distinguo all’interno della maggioran-
za: normale dialettica, posizioni perso-
nali o sintomo di divisioni interne più 
profonde? In ogni caso, più di una per-
sona – in Consiglio e tra il pubblico – si 
è chiesto: �no a quando continueremo 
a parlare di Cracco (peraltro senza mai 
distinguere l’attività culturale dell’asso-
ciazione e l’ipotesi di una scuola di cu-
cina)? Riusciremo prima o poi a ragio-
nare seriamente, e collettivamente, del 
futuro dell’Annunciata? 

Questione di principio o polemica fumosa? In Consiglio si discute di Cracco per l’ennesima volta. Con qualche sorpresa

Cameroni (Pd):
«Non è solo
utilizzo privato» 
«Sono convinta che ci siano stati 

degli effetti positivi dalla pre-
senza di Maestro Martino. Ma il pro-
blema adesso non è liberare gli spazi 
occupati dalla cucina: ci risulta che ci 
sia stata una richiesta a metà ottobre 
per una prosecuzione delle iniziative 
dell’associazione e che lo sgombero 
delle cucine sia stato subordinato alla 
risposta. Qui non si parla del comples-
so dell’Annunciata, ma solo di alcuni 
locali. Si è data in pasto alla città que-
sta idea, falsa, del convento offerto 
a qualcuno per un utilizzo del tutto 
personale e un interesso economico 
privato. Ora è il momento di dare una 
risposta sul futuro di questo bene».

Lovati (Nai):
«Una questione
di principio» 
«Stasera il problema non è l’An-

nunciata. Su questo serve un 
coinvolgimento della città, i politici 
non sono dei tuttologi, è necessario 
un concorso di idee. Stasera invece 
stiamo parlando di un principio che 
vale per tutti i beni del Comune. Non 
è importante chi presenta le mozio-
ni, come non mi interessa che cosa 
ha fatto la passata amministrazione 
e non mi interessano gli attori della 
vicenda... Mi interessano la coerenza, 
la trasparenza, i titoli e le regole. Al-
trimenti, quando un cittadino occupa 
abusivamente un appartamento, come 
possiamo rispondere che ci sono delle 
regole da rispettare? Io voterò a favore 
della mozione».

Gallotti (Lega):
«Cracco era
un’opportunità» 
«Noi abbiamo rispettato le sca-

denze che erano in essere. L’u-
nico errore è stato quello di aver con-
cesso queste tre aule come magazzino. 
Ma nessuno le ha chieste... La mozione 
mi sembra una cosa fatta perché dietro 
c’è Cracco e quindi dà una visibilità. 
In questi tre anni abbiamo continuato 
a sparare addosso a Cracco, e conti-
nuiamo a farlo anche adesso che non 
c’è più, solo perché è Cracco. Invece 
avremmo dovuto cogliere l’occasione. 
Parliamo di un bene che in realtà era 
sotto-utilizzato.
Le aule sopra, dove dormivano i frati, 
le abbiamo usate tre volte in tutto. Non 
abbiamo una “Ferrari” e se ce l’abbia-
mo è senza motore. Associare il nome 
Cracco ad Abbiategrasso sarebbe una 
promozione a costo zero. La cucina in 
quelle aule è il male minore. In pre-
visione di un’ulteriore accordo, si era 
deciso di mantenere la cucina in quei 
locali. Non si tratta di tutta l’Annun-
ciata, ci sono altre cinquanta aule, lì».

De Angeli (M5S):
«Nessuna idea
per il futuro?» 
«Noi ci troviamo d’accordo con la 

mozione. È giusto che venga-
no liberati questi spazi e auspichiamo 
che ci sia finalmente una progettualità 
seria, tenendo presente la nostra voca-
zione turistica e culturale.  E comunque 
mi sarei aspettata un accenno di quel-
lo che è il vostro progetto: ce l’avrete 
pure un’idea di quello che volete fare 
all’Annunciata!».



Tanto teatro per tutti i gusti

ROSATE

Uno spettacolo di teatro per ragazzi (dai 4 
anni in su) classico e divertente, liberamen-
te ispirato a  Le avventure di Alice nel Paese 

delle Meraviglie, scritto da Michela Caria e diretto 
da Luca Cairati, che la compagnia Teatro dei Navi-
gli ha voluto rivisitare in chiave moderna e onirica. 
In scena, a 4 euro, il 24 febbraio alle 16 nella Sala 
Teatro di Rosate e il 10 marzo in via Sacchi.
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MAGENTA

Un viaggio alla scoperta dei 
meccanismi della psiche e 
della possibilità di in�uenza-

re i comportamenti, i gusti e per�no i 
pensieri, attraverso strategie e tecniche 
di comunicazione. Lo propone Marco 
Berry, nel suo spettacolare Mindshock, 
in scena martedì 27 alle 21 al Lirico.

MAGENTA

Dorothy nel Regno di Oz è la rivi-
sitazione in chiave musical di un 
classico della letteratura scritto 

da Frank Baum, proposto da Dedalus. 
Viaggio alla ricerca della strada per tor-
nare a casa, con lo Spaventapasseri, il Le-
one e l’Uomo di latta. In scena il 4 marzo 
alle 16 al Lirico con biglietti a 3-5 euro.

ABBIATEGRASSO

Una donna nuda, minu-
ta, sola, nel “vuoto” pa-
radiso. Gioca a scopri-

re, si perde e si ritrova. Scrive, 
annota e inventa, parlando di 
donne. Ecco Eva, diario di una 
costola, con Rita Pelusio, il 9 
marzo al Teatro Al Corso.

Assayas 
spiegato
dal filosofo

MAGENTA

Un grande regista: Olivier Assayas. Un �lm 
straordinario e misterioso: Personal Shop-
per. Un �losofo cine�lo, che garantisce ana-

lisi sempre molto interessanti: Roberto Mordacci, 
docente e preside della facoltà di Filoso�a dell’Uni-
versità Vita-Salute San Ra�aele di Milano.
Si presenta così il secondo appuntamento al Nuo-
vo di Magenta con il festival Aquerò, lo spirito del 
cinema (www.spiritodelcinema.it), giovedì 1 marzo. 
Proiezione del �lm alle 21.15, in lingua originale 
(francese) con sottotitoli in italiano, e alla �ne una 
ri�essione sul “cinema dell’invisibile”.
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Ritrovare la speranza?
«Girarsi verso la luce»

ABBIATEGRASSO
di Elena Sassi

Come può l’uomo di oggi ritrovare 
una speranza? Se lo sono chiesti il 
Centro Culturale Shalom e la co-

munità della zona abbiatense di Comu-
nione e Liberazione. Che hanno invitato 
a parlare del tema Franco Nembrini, in-
segnante e scrittore, il quale non ha dub-
bi: si può sperare ancora, oggi. 
L’occasione dell’incontro, che si è tenuto 
il 18 febbraio all’Annunciata, è stata la 
commemorazione di don Luigi Giussani, 
di cui il 22 febbraio ricorre il tredicesimo 
anniversario della “nascita al cielo”, e che 
vedrà un altro appuntamento all’Annun-
ciata sabato 24 alle 21 con il concerto 
dell’ensemble I Crescendo. 
Filo conduttore della serata, oltre alla 
vasta esperienza personale ed educati-
va del relatore, anche il suo ultimo libro 
L’avventura di Pinocchio. Rileggere Collo-
di e scoprire che parla della vita di tutti 
(ed. Centocanti).
Perché si può sperare ancora oggi?
«Un’esperienza recente mi ha fatto do-
mandare: perché sperare? Un giovane 
padre di famiglia di mia conoscenza è 
morto improvvisamente lasciando mo-
glie e �gli piccoli. Un amico ha scritto 
una lettera in proposito che mi ha im-
pressionato, perché di fronte a questo 
fatto si chiede: come posso riporre la mia 
speranza in un annuncio di 2.000 anni 
fa che dice che Dio è padre e la morte è 
vinta? La risposta per questo amico che 
ha scritto la lettera è arrivata guardando 
il volto della vedova, un volto che diceva: 
la morte non vince. 
Il primo dato della speranza è che sempre 
nella vita c’è un punto di luce, la questio-
ne è come sei girato verso quella luce. Se 
ti �di del bagliore appena visto cammini 
verso la luce. La speranza è questo corag-
gio, quando si fa una tale esperienza del 
bene che investe di sé tutto. 
La speranza è la certezza del futuro in 
virtù del presente, quindi tutto il proble-
ma della speranza è cosa sto guardando 
nel presente. Noi siamo liberi quando 
qualcuno ci guarda testimoniandoci 
l’amore da cui dipendiamo. Leggere Pi-
nocchio di Collodi aiuta a capire come 
ci guardiamo e come siamo guardati. 
Pinocchio, infatti, confonde la libertà con 
l’assenza di legami: il compito educativo 
degli adulti è dare ragioni di speranza 
così grandi che sono evidenti. La favola 
di Pinocchio nella sua chiarezza de�nisce 
la nostra responsabilità di adulti».
Come spiegare questa speranza a chi 
non ha la fede? 

«Il cuore dell’uomo aspetta questa spe-
ranza. Dove la vede, se è leale, la ricono-
sce, per negarla bisogna essere veramente 
ideologici. Io a tutti gli incontri che faccio 
non ho mai chiesto se i partecipanti fos-
sero cristiani o meno. Gli racconto che io 
la speranza l’ho vista. La gente ti guarda 
e dice: dove? Falla vedere anche a me! 
Parliamone! Partendo da una speranza 
certa e non da discorsi si può incontrare 
chiunque. Non ho mai distinto tra una 
platea di cristiani e di non cristiani. Altri-
menti a scuola come fai? Se esigi qualche 
precondizione stai zitto e non parli più 
con nessuno. Per comunicare la speranza 
ai ragazzi bisogna viverla, basta non ave-
re il problema di comunicarla. Quando 
è vera si comunica da sé, non è un pro-
blema».
Come ha conosciuto don Luigi Gius-
sani?
«Lo incontrò per prima mia sorella, di 
due anni più grande di me, che per l’in-
contro con lui decise di farsi monaca di 
clausura. A diciannove anni decise di en-
trare in monastero. Don Giussani venne 
a casa mia per conoscere i miei genitori e 
parlare di questa cosa, in quegli anni un 
po’ strana. Io che ero in crisi a mia volta 
con la fede, assistetti a questa scena: mia 

madre parlò con lui e gli svelò il dolore 
che viveva per via del primo �glio, che 
entrato in seminario da piccolo ne uscì 
aderendo ai partiti extraparlamentari, 
facendo scelte decisamente contro la fede, 
contro la nostra tradizione, contro la 
chiesa. Lei ne so�riva molto. Don Gius-
sani, che non conobbe questo mio fratel-
lo quel giorno, gli mandò però un pacco 
di libri tre giorni dopo. All’apertura di 
questo pacco, io mi aspettavo i soliti libri 
cristiani del solito prete che cerca di recu-
perare la pecorella smarrita. Mio fratello 
lo aprì e ci trovò Il Capitale di Marx e 
tutti i libri marxisti che avrebbe amato 
avere e leggere. Io lì giuro che per la pri-
ma volta ho pensato davvero: quest’uomo 
ha a che fare con Dio, perché solo Dio è 
capace di fare una cosa così. Lì ho capito 
che per don Giussani Dio è misericordia 
e questa parola ha accompagnato tutta la 
mia vita. Giussani non aveva bisogno di 
convincerlo: avrebbe dato la vita per lui, 
anche se rimaneva comunista. Solo Dio 
dà la vita per noi, che rimaniamo pecca-
tori. Dio non aspetta che smettiamo di 
fare i peccati!».
Qual è l’eredità che don Giussani la-
scia ai giovani e come può aiutarli a 
sperare?
«Dio semina il mondo di tanto bene, non 
solo nel senso delle opere di misericordia, 
ma della sua presenza, che a volte attra-
verso il dolore, a volte attraverso cose 
meravigliose, ci si comunica ogni giorno. 
Giussani a me ha insegnato a riconoscer-
lo. Questo da una parte è il cristianesi-
mo di sempre, funziona così dai tempi di 
Gesù. Dall’altra è una proposta adeguata 
ai giovani d’oggi, per i quali non si può 
dare per scontata la fede, perché non ce 
l’hanno più, e nemmeno il linguaggio 
della fede hanno più, ma di fronte alla 
felicità di un uomo felice sono capaci an-
cora di stupirsi».

Un affollato incontro con Franco Nembrini, nel nome di don Luigi Giussani

ABBIATEGRASSO

Fratelli
migranti
Mshikamano Project è il 

secondo evento pubblico or-
ganizzato dal Comitato “Ero 

Straniero” di Abbiategrasso e si terrà 
sabato 24 febbraio alle 20 presso l’ora-
torio San Giovanni Bosco. Il Comitato 
è nato in occasione della raccolta �rme 
a favore di una nuova legge sull’im-
migrazione. È formato da persone e 
associazioni abbiatensi accomunate 
dalla volontà di lavorare per favorire il 
dialogo, l’incontro e l’integrazione.
La serata prevede una cena organiz-
zata dai ragazzi di Mshikamano (in 
lingua Swahili “solidarietà”), nome di 
un’associazione milanese che riunisce 
cittadini immigrati e italiani e che basa 
la propria attività principalmente su 
cucina e sartoria. A seguire un incon-
tro/testimonianza con il professor 
Gianni Mereghetti – insegnante presso 
l’Iis Bachelet – sulla sua esperienza di 
viaggio ad Aleppo, in Siria.
La cena ha un costo di 15 euro e il 
menu comprende yassa di carne (o 
vegetariana), fagottini di verdura, cous 
cous, dolce con yogurt. Bisogna pre-
notarsi scrivendo a info@arcipelagoar-
ci.it o telefonando al 347 466 8758.

MOTTA VISCONTI

Show doc
per Lule
Sette donne, comiche e cabaret-

tiste; la regia di Paola Galassi; 
lo scenario del Cinema Teatro 

Arcobaleno. E uno scopo più che 
nobile. Questi gli ingredienti esplosivi 
dello spettacolo Ci vuole un �sico... 
intelligente, che il gruppo “Le scemet-
te” proporrà il prossimo 10 marzo 
alle 21 a Motta Visconti. Sul palco un 
cast composto da Rossana Carretto, 
Alessandra Ierse, Laura Magni, Cinzia 
Marseglia, Viviana Porro, Nadia Puma 
e Alessandra Sarno, tutte note al 
grande pubblico per aver partecipato a 
programmi tv come Zelig e Colorado. 
Una “band” di tenori comici tutta al 
femminile, quindi, che con monolo-
ghi, imitazioni e “scenette” promette 
risate e divertimento. Il ricavato sarà 
devoluto all’associazione Lule di Ab-
biategrasso, che dal 1996 si occupa di 
aiutare le vittime della tratta di giovani 
donne a scopo sessuale, con un’attività 
poi allargata anche a minori e adulti, ai 
portatori di handicap o fragilità dovu-
te alla migrazione o allo sfruttamento 
lavorativo. Dunque un appuntamento 
da non perdere, per la caratura delle 
artiste e lo scopo nobilissimo. (e.m.)
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«Quella maestra straordinaria...
E il liceo mi ha reso più forte»
Giorgio Falco, scrittore abbiatense, racconta il suo ultimo libro e il rapporto con la città in cui è nato e ha studiato

ABBIATEGRASSO
di Elena Sassi

Prima di parlare del nuovo libro, 
qualche domanda per conoscer-
ti. Quale ruolo ha avuto la for-

mazione scolastica abbiatense nella 
tua evoluzione di scrittore?
«È stata fondamentale, nel bene e nel 
male. Straordinaria alle elementari, gra-
zie alla maestra Luisa Citelli: ogni gior-
no ci assegnava esercizi di scrittura, 
tanto che, in un romanzo precedente 
uscito sempre per Einaudi, La gemella 
H, le faccio un omaggio in tal senso. Ma 
al di là dell’aspetto didattico, è stata 
un’eccellente educatrice: sono stato fortu-
nato, è una delle persone che mi ha inco-
raggiato di più. 
Buona l’esperienza alle scuole medie, 
negativa quella liceale; è un discorso 
lungo, anche per questo ho scritto l’ulti-
mo romanzo. Ma aver finito il liceo ad 
Abbiategrasso, e non altrove, mi ha reso 
più forte. Devo ringraziare tutti, anche 
gli insegnanti peggiori per il loro aiuto 
involontario».
Hai ancora legami con Abbiategras-
so? 
«Sì, gironzolo un paio di volte alla setti-
mana, per lo più in bicicletta, in tutti i 
quartieri e nelle zone limitrofe. Gironzo-
lare in bicicletta mi riporta all’infanzia, 
a uno spirito ricettivo da cui può nascere 
qualcosa. Porto sempre una piccola 
macchina fotografica e un quaderno per 
gli appunti. Abbiategrasso e il circonda-
rio sono il centro della mia narrativa. 
Uno dei personaggi de La gemella H, 
cuoco e marito di Helga Hinner, lo faccio 
nascere ad Abbiategrasso. Un altro libro 
pubblicato per Einaudi, L’ubicazione del 
bene, è ambientato tra Vermezzo e Ab-
biategrasso. Ho inventato un luogo e l’ho 
chiamato Cortesforza: questa località è 
situata vicino all’ex inceneritore, lungo il 
Naviglio: un luogo immaginario in uno 
spazio reale». 

Quando hai realmente capito, dopo i 
lavori precari, che la scrittura sarebbe 
stata il tuo vero lavoro?
«I lavori sono stati un’esperienza cercata, 
per oltre vent’anni; potevo fare il ricerca-
tore universitario o il cassiere in una 
banca, ciò che desideravo era scrivere. 
C’è stato un momento specifico, nel 1993: 
con mia moglie (un’artista) abbiamo 
deciso per l’apprendistato consapevole, 
quello che in Ipotesi di una sconfitta 
definisco “L’apprendistato verso qualcosa 
di ignoto”, ovvero la scrittura. Ciò che 
non amo è l’indotto creato dalla scrittu-
ra; non appartengo a quell’insieme di 
scrittori che passano da un festival all’al-
tro, capaci di intrattenere il pubblico su 
qualsiasi tema; il rischio è quello di tra-
sformarsi in chiacchieroni. Certo, per 
questioni economiche collaboro con un 
paio di scuole di scrittura, scrivo testi per 
riviste e antologie, collaboro con Repub-
blica. Ma la cosa che più mi esalta è 
iniziare un nuovo libro, scriverlo giorno 
dopo giorno, vederlo cambiare, trasfor-
marsi in un’opera». 
Ci racconti, in breve, i passi per riu-
scire a essere pubblicato, tanto più da 
una casa editrice di prestigio come 
Einaudi?
«Nel 2002 sono stato invitato a una ras-
segna letteraria chiamata Ricercare. Si 
svolgeva in un teatro di Reggio Emilia. 
Tra il pubblico c’erano dirigenti editoria-
li, editor, critici. Ogni autore leggeva un 

paio di testi; poi editor, dirigenti, critici 
intervenivano, ragionavano sugli scritti, 
a volte si accapigliavano. Molto diver-
tente e utile. Lì ho conosciuto Severino 
Cesari, fondatore di Einaudi Stile Libe-
ro. Einaudi era interessata anche al mio 
primo libro ma, pur non avendo firmato 
alcun contratto con altri editori, avevo 
dato la mia parola a Giulio Mozzi, scrit-
tore ed editor, che curava una collana 
per l’editore milanese Sironi. Se avessi 
disatteso l’accordo verbale mi sarei senti-
to un traditore; così ho pubblicato il 
primo libro con Sironi, poi sono passato 
a Einaudi». 
La tua ultima opera, Ipotesi di una 
sconfitta (ed. Einaudi-Stile libero), 
parte dalla storia di tuo padre. Che 
cosa ti ha spinto a fare i conti con la tua 
storia proprio in questa fase della vita?
«Ho compiuto da poco cinquant’anni, mi 
è sembrato normale scrivere dei decenni 
trascorsi, ora c’è la giusta distanza. Così 
ho selezionato alcuni specifici fatti della 
mia vita, in rapporto a un unico tema, e 
li ho trasformati in letteratura. Ipotesi 
di una sconfitta non è la mia vita, ma 
una scelta di fatti utili all’opera che desi-
deravo scrivere». 
Cosa pensi che direbbe tuo padre di 
questo libro, se fosse ancora vivo?
«Credo che gli piacerebbe, è un omaggio 
al suo insegnamento di vita, un insegna-
mento silenzioso, fatto di gesti e di poche 
parole».

Io mi ricordo di te al liceo, molto si-
lenzioso e introverso. Il tuo libro fa 
conoscere molti aspetti di te, anche 
intimi: non ti spaventa questo?
«No, non mi spaventa. Rimango una 
persona introversa, ma l’opera è un’altra 
cosa, è letteratura. Non ho scritto un 
romanzo indulgente, sono stato rigoroso, 
a cominciare da me stesso, senza com-
piacermi: il contrario sarebbe stato spa-
ventoso».
Il libro porta a ritenere che siamo di 
fronte ad una sconfitta di una genera-
zione. Perché? 
«Non parlerei della sconfitta di una ge-
nerazione, né di una mia sconfitta indi-
viduale, forse nemmeno di una sconfitta 
politica. Ipotesi di una sconfitta è un 
addio di quasi quattrocento pagine al 
Novecento, un omaggio a quanto di buo-
no il dopoguerra ha prodotto. È un ad-
dio al padre. Accade soltanto che il 
tempo passi, le cose mutino, in attesa di 
cambiare ancora».
Ideologia e metamorfosi della storia: 
in quali termini ti interessano?
«Le ideologie in sé non mi interessano, 
mi interessa il modo in cui le persone si 
adattano ai diversi eventi storici, come li 
attraversano, come li vivono; le loro me-
schinità, i loro piccoli gesti attraversati 
da una luce, da una grazia improvvisa». 
Come vedi il futuro per le generazio-
ni dei nostri figli?
«C’è una questione ambientale alla qua-
le sembriamo non credere. Di questo 
passo il pianeta sarà invivibile, come già 
lo sono alcuni luoghi. A un personaggio 
de La gemella H, faccio dire: “Ognuno 
contribuisce come può alla distruzione 
del mondo”».

Continua la rassegna letteraria 
di Iniziativa Donna. Dome-
nica 25 febbraio, alle 10.30 al 

Castello Visconteo, sarà la volta di 
uno scrittore abbiatense, Giorgio 
Falco, che presenterà il suo nuovo 
libro Ipotesi di una scon�tta. Con lui 
dialogherà Beatrice Poggi. Giorgio 
ha ricevuto numerosi premi lettera-
ri e, nel 2014, è stato anche �nalista 
al Premio Campiello. Gli abbiamo 
posto alcune domande.
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Il desiderio di conoscere 
e i suoi limiti (etici)

Durante la sua presentazione ha 
fatto spesso riferimento al “por-
re un limite al desiderio di cono-

scere”. Secondo il suo parere, esiste un 
limite? E se sì, di quale natura dovrebbe 
essere?
«Desiderare di conoscere è, di per sé, positi-
vo. Il problema si pone sull’uso delle cono-
scenze acquisite. Ciascuno, in rapporto ai 
propri principi etici, decide poi come usare 
quanto ha appreso».
“Dante disprezza chi non sceglie”. Quali 
strumenti hanno oggi i giovani per po-
ter scegliere? E chi davvero può fornire 
questi strumenti?
«La famiglia e la scuola, a mio modo di 
vedere, dovrebbero essere una guida impor-
tante. Esistono poi altri soggetti formativi, 
pubblici e privati, che possono avere una 

funzione signi�cativa. Non si può dimen-
ticare quale peso hanno gli strumenti tele-
matici; sarebbe importante, proprio per ciò, 
formare i giovani a una lettura critica di 
quanto la rete veicola».
Le opere letterarie, a suo avviso, non 
vanno attualizzate. Come si possono av-
vicinare i giovani ai classici e stimolarli 
alla lettura, soprattutto se non sono stu-
denti di un liceo classico?
«Vorrei proporre una distinzione, cosa che 
ho fatto durante l’esposizione. In una pro-
spettiva di studio scienti�co bisogna essere 
in grado di leggere gli autori, per quanto 
possibile, nella loro lingua, non nella no-
stra; leggerli collocati nel loro tempo, non 
nel nostro. Per quanto riguarda invece la 
scuola, la mediazione deve essere fatta 
dagli insegnanti: sono loro che hanno il 
compito, diciamo così, di mettere il vino 
vecchio (la tradizione, in particolare quella 
letteraria) nelle botti nuove (gli studenti). 
Gli insegnanti devono, di volta in volta, 
con fantasia e entusiasmo, trovare i modi 
più adatti per coinvolgere coloro che hanno 
davanti, non tradendo il loro compito che 
è quello di formare, attraverso le discipline 
che insegnano».
In quanto insegnante, quale consiglio 
darebbe a uno studente che è in procinto 
di scegliere una scuola superiore o una 
facoltà universitaria?
«Per scegliere una scuola superiore penso 
giovi, quando è possibile, una sinergia tra 
scuola e famiglia, naturalmente nel rispetto 
degli interessi dello studente. Per l’universi-
tà, quando chi sceglie ha (o dovrebbe avere) 
già alcune idee, consiglierei di seguire la 
propria passione. Non ciecamente, ma fa-
cendosi illuminare dalla ragione: bisogna 
sapere che si dovranno sempre a�rontare 
di�coltà per trovare un lavoro e per conti-
nuare a svolgerlo. Meglio, dunque, dedicar-
si a un’attività, a una pr ofessione nella qua-
le si crede, per la quale si ha entusiasmo: si 
potranno superare forse più facilmente gli 
inevitabili ostacoli, le frustrazioni che si in-
contreranno sul proprio cammino».

Tanta gente al liceo Bramante per la prima serata della rassegna di Urbanamente

MAGENTA
di Elena Sassi

Dedicata al tema “Il desiderio”, 
è iniziata, martedì 13 febbraio 
nell’auditorium del Liceo Bra-

mante di Magenta, la quinta rassegna 
culturale di Urbanamente. Quest’anno 
la declinazione del tema non sarà solo 
in ambito �loso�co, ma abbraccerà la 
poesia, la biologia, l’astronomia e la psi-
cologia, con l’intento di «dare ampio 
spazio al piano culturale del dibattito», 
come evidenziato da Daniela Parmigia-
ni, presidente dell’associazione. 
Il primo incontro ha avuto come tema il 
desiderio di conoscere, traendo spunto 
dal canto XXVI dell’Inferno della Di-
vina Commedia di Dante.
I ragazzi del liceo, coinvolti nella mani-
festazione e nell’organizzazione, hanno 
manifestato un grande entusiasmo e 
una partecipazione numerosa, ponendo 
molte domande al professor Giuseppe 
Frasso, relatore della serata e docente 
presso l’Università Cattolica di Milano. 
Il preside del Bramante, Davide Basano, 
e Marco Invernizzi, socio fondatore di 
Urbanamente, hanno introdotto l’in-
contro spiegando la volontà di dare 
spazio alla cultura, con l’obiettivo di 
fornire strumenti ai giovani per guar-
dare al futuro. 
La serata è stata un successo: giovani e 
adulti hanno ascoltato con interesse le 
parole del professor Frasso, che ha reso 
comprensibili a tutti, con una parafrasi 
eccellente, i versi del canto. 
Stimolati dalla sua capacità di far com-
prendere temi piuttosto ostici, abbiamo 
posto al professore alcune domande.

Il folle volo

Tra le tante persone presenti alla 
serata, c’erano anche diversi stu-
denti del professor Frasso che ri-

siedono nel territorio. Come l’abbiatense 
Alessia Scotti «Dante associa il tema del 
desiderio di conoscenza a quello del limite. 
Da una parte l’uomo non deve cadere 
nell’ignavia e nel disfattismo, dall’altra 
non può e non deve �darsi solo delle pro-
prie forze. Tutti noi, a volte, siamo un po’ 
come gli ignavi del canto III dell’Infer-
no, che non hanno saputo scegliere e che 
hanno vissuto “sanza infamia e sanza 
lodo”. In altre occasioni, invece, siamo 
più simili all’Ulisse del canto XXVI che, 
dimentico di Dio e degli a�etti, è spinto 
dal desiderio di “seguir virtute e cano-
scenza” a intraprendere un “folle volo”. 
Per Dante il senso del limite è ciò che do-
vrebbe spingere l’uomo alla ricerca di Dio. 
Questo concetto risulta chiaro se si pensa 
all’etimologia della parola “desiderio”, che 
signi�ca “mancanza di cielo”».  E sul prof. 
Frasso:  «È stata una fortuna incontrarlo: 
è un uomo molto preparato e con una 
grande umanità, capace di coinvolgere e 
appassionare gli studenti. Uno dei miei 
primi ricordi all’Università Cattolica è 
una lezione in cui il professore ci ha detto 
che Lettere è una “facoltà vocazionale”, 
nel senso che la si frequenta solo se ci si 
sente davvero chiamati a questa scelta. 
Ricordo di essermi sentita capita...». 
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Un omaggio a Vivaldi 
con voce soprano

MAGENTA

Una serata dedicata al genio di Vivaldi, con 
un soprano doc e due solisti d’eccezione. Si 
presenta così la serata di sabato 24 febbraio 

alle 21, quando riprenderà la stagione musicale del 
Teatro Lirico di Magenta, con un concerto dell’Or-
chestra in Residenza “Antonio Vivaldi”, formazione 
nata nel 2011 e in poco tempo diventata realtà sta-
bile nel panorama musicale italiano grazie a colla-
borazioni con le maggiori stagioni concertistiche 

del nostro Paese. I suoi componenti sono seleziona-
ti tra i più promettenti giovani musicisti del panora-
ma europeo, con all’attivo esperienze nelle maggiori 
orchestre del mondo. 
Sotto la direzione del maestro Lorenzo Passerini, 
con la partecipazione straordinaria dalla soprano 
Luciana Serra e i solisti  Tommaso Benciolini al 
�auto e Marcello Miramonti al violino, verrà pro-
posta un’ampia selezione del repertorio vivaldiano. 
Tra gli altri, verranno eseguiti il Concerto Grosso 
“di Amsterdam” RV 562 per violino, due oboi, due 
corni, timpani, archi e basso continuo, e il Concer-
to “Il Gran Mogol” per �auto, composto nella prima 
metà del Settecento e ritrovato solo nel 2010 tra le 
carte di un nobile scozzese che lo aveva probabil-
mente acquisito nel corso di un gran tour in Italia.  
La partecipazione straordinaria di Luciana Serra 
o�rirà l’occasione di eseguire brani di grande bel-
lezza come l’aria Gloria da Laudate pueri Dominum 
RV 601 e l’aria Il mio Core a chi la diede da La Fida 
Ninfa RV 714. 
In programma anche il Concerto in Re maggiore 
RV403, l’RV480 e Per Eco in Lontano RV552, oltre al 
Concerto per l’orchestra di Dresda RV577
Biglietti in vendita a 12-18 euro (galleria-platea), 
solo 10 euro per gli spettatori under 26.

Per la stagione concertistica del Lirico. Protagonista: Luciana Serra

ALBAIRATE

Giovani scrittori

Lo scorso anno erano arrivati un centinaio di testi da 
cinque province diverse, tra Piemonte e Lombardia. 
Quest’anno la “Lino Germani” ci riprova. La biblio-

teca di Albairate, infatti, ha indetto nei giorni scorsi la 
seconda edizione del concorso dedicato ai giovani scrittori: 
«Il format sarà quello tradizionale – spiega Stefano Ma-
speri, membro del comitato della “Lino Germani”, – con 
alcuni incipit di capolavori letterari cui i ragazzi dovranno 
ispirarsi come viatico per le loro storie». Gli elaborati, 
che dovranno pervenire alla biblioteca entro venerdì 6 
aprile, potranno avere la lunghezza massima di quattro 
cartelle. La cerimonia di premiazione è invece �ssata per 
il 25 maggio (alle 21 nella sala consiliare del Comune di 
Albairate); sono in palio premi per i primi dieci lavori di 
ciascuna delle due categorie previste (junior, dai 13 ai 17 
anni, e senior, dai 18 ai 26 anni), con tre assegni rispetti-
vamente di 250, 200 e 150 euro per i primi tre classi�cati. 
«Lo scorso anno tutti gli elaborati pervenuti hanno mo-
strato non solo la bravura di scrivere di molti ragazzi, ma 
anche le paure e le insicurezze di un’età a volte critica. In 
particolare, i giurati sono stati piacevolmente sorpresi e 
colpiti dall’intensità e dalla complessità di molti lavori; non 
erano solo parole sulla carta, ma gra� nelle emozioni e 
nell’anima». Un concorso, dunque, che oltre a stimolare la 
creatività dei giovani vuole anche far riscoprire la bellezza 
della scrittura e dei sentimenti. La biblioteca esporrà poi 
tutti i racconti in una mostra o su uno spazio social, allo 
scopo di farli leggere e conoscere. 
Il bando completo è sul sito del comune di Albairate (www.
comune.albairate.mi.it).  Ma si può anche contattare la 
biblioteca al numero 02 9498 1343.   (e.m.)
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CORBETTA
di Benedetta Consonni

Il desiderio in �loso�a, po-
esia, biologia, astronomia 
e psicologia. Un tema va-

sto e a�ascinante quello scelto 
per la rassegna Urbanamente 
cultura 2018. «Siamo un’asso-
ciazione culturale che si occupa 
di organizzare incontri, attività 
e presentazioni di libri. Già da 
qualche anno abbiamo messo in 
piedi questo programma a parti-
re dalla �loso�a, ma quest’anno 
lo abbiamo allargato ad altre 
discipline», spiega Daniela Par-
migiani, presidente dell’asso-
ciazione Urbanamente. Proprio 
dalla �loso�a sono partiti gli 
appuntamenti  previsti a Cor-
betta. Dove, lunedì 19 febbraio, 
il professor Silvano Petrosino, 
docente dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore di Milano, 
ha tenuto una lezione su Il ma-
gni�co sconcerto del desiderio.
«Ciò che caratterizza la vita 
in quanto tale è un inarresta-
bile dinamismo, e c’è un ingre-
diente che lo fa andare avanti: 
l’appetito. Tutto ciò che vive va 
avanti mosso da una ricerca 
di soddisfazione. Dove c’è vita 
c’è ricerca di piacere: le inter-
pretazioni materialistiche della 
vita dell’uomo dicono la verità 
su questo punto», spiega il pro-

fessore, per poi addentrarsi nei 
meandri complicati del biso-
gno umano. 
«Il tema del bisogno indica l’as-
senza di qualcosa, e una volta 
raggiunta si prova piacere. Ma 
c’è il lato oscuro di questa ricer-
ca del godimento, e si chiama 
violenza. Nel momento in cui 
faccio del godimento il senso 
della mia vita, mi scontro con 
l’altro: ma come, non sei lì ap-
posta per essere oggetto del mio 
godimento?». Silvano Petrosino 
fa l’esempio dei femminicidi e 
di altri reati violenti: «Se io ho 
diritto di godere, ciò che non ri-

sponde a questo diritto costitui-
sce un ostacolo». 
Cosa succede quando anche la 
soddisfazione non basta più? 
«Qui si apre l’altra scena: l’uo-
mo non è riducibile a questo, 
nell’uomo c’è dell’altro. L’uomo è 
abitato dal desiderio che non è 
il desiderio di qualcosa. Questo 
è lo sconcerto del desiderio». 
A questo punto il professore 
introduce il binomio assen-
za-mancanza. L’assenza di un 
oggetto può essere colmata. 
«La mancanza invece… di cosa 
è mancanza? Non lo so!». Per 
spiegare questo tema Petrosino 

ricorre al mondo delle �abe, 
dove è possibile incontrare una 
fata, disponibile ad esaudire tre 
desideri. «Ma dopo questi tre 
desideri soddisfatti ne vorresti 
altri. La vera risposta da dare 
alla fatina sarebbe: vai a quel 
paese perché tu mi chiedi di nu-
merare l’innumerabile». 
«Noi cerchiamo di tradurre il 
compimento con il successo, ma 
non è così, ci possono essere l’u-
no senza l’altro. Ecco il limite 
delle visioni materialistiche-e-
donistiche: se siamo seri non 
è vero che il �ne della vita è il 
godimento, c’è dell’altro. Que-
sto è l’umano, l’uomo è abitato 
dall’apertura. L’uomo ha sempre 
dato il nome Dio a questo. Dio 
sarebbe la risposta più giusta, 
perché è inde�nibile».
Per approfondire ulteriormen-
te l’appassionato dilemma in 
cui si rincorrono il desiderio 
del godimento e il desiderio di 
qualcosa di più, il professore 
riporta due citazioni di Jacques 
Lacan, psicanalista francese 
che ha maggiormente a�ronta-
to il tema del desiderio. 
«L’essenza dell’oggetto è il fal-
limento»: questa la prima ci-
tazione che vuole evidenziare 
come di fatto non c’è nessun 
oggetto che risponde. «Il desi-
derio dell’uomo è il desiderio di 
niente di nominabile»: qui La-

can esprime con forza tutto lo 
sconcerto del desiderio. 
Prosegue Silvano Petrosino, 
«se fossimo uomini all’altezza di 
questo termine dovremmo stare 
di fronte allo sconcerto. Il desi-
derio è una mancanza che non 
è l’assenza di qualcosa. Noi cer-
chiamo sempre di tradurre/tra-
dire la logica del desiderio nella 
logica del bisogno». 
Quando possiedi una Ferrari, 
come ha sottolineato il profes-
sore, per un po’ va bene, ma 
poi vorresti un’altra cosa. «Il 
personaggio di Zio Paperone è 
il vertice di tutta questa vicen-
da: non fa niente del denaro. 
Infatti se uno spende il denaro 
va incontro al fallimento (l’es-
senza dell’oggetto è il fallimen-
to). Per Zio Paperone l’ideale 
non è spendere il denaro, ma 
vivere nell’illusione di poterlo 
spendere. Nuota nel denaro, che 
lo sostiene come la possibilità 
dell’oggetto». 
Cosa rimane quindi tra il godi-
mento e l’atteggiamento di Zio 
Paperone? «Un uomo in pace 
con sé compra le cose perché ne 
ha bisogno, senza chiedere alle 
cose ciò che non possono dare. 
Un uomo serio con se stesso ac-
cetta lo sconcerto del desiderio 
e che il cerchio non si chiuda. È 
di�cilissimo, questa è la partita 
dell’umano».

La filosofia del desiderio: “diritto
di godere”, coraggio dello sconcerto 
Un incontro illuminante con il professore Silvano Petrosino: «Un uomo serio accetta che il cerchio non si chiuda...»
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ABBIATEGRASSO

Scuola e sport
in convegno
Si chiama “Lo sport tra passione e professione” 

il convegno organizzato dall’Iis Bachelet, con il 
patrocinio del Comune, venerdì 2 marzo alle 9 

all’auditorium in Fiera. È l’esito dell’impegno che in 
questi anni gli insegnanti di Scienze motorie hanno 
profuso per educare gli studenti a capire le dinamiche 
del mondo dello sport e a saperle valutare criticamente. 
Mentre lo scorso anno il tema è stato quello del doping, 
quest’anno al centro del dibattito ci sarà il rapporto tra 
passione e professione. Tanti e prestigiosi gli ospiti in-
vitati come relatori: Fabio Esposito, Stefano Fumagalli, 
Massimiliano Caniato, Riccardo Gu�anti, Massimo Pa-
ganin, Roberto Ciarapica, Luca Marelli, Regina Baresi, 
Elena Tagliabue, Riccardo Barlaam, Michaela Fantoni, 
Arianna Talamona.
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Il Bià Jazz Festival si fa Big (Band) 
con grandi nomi internazionali 

ABBIATEGRASSO

È un programma di gran-
de qualità quello pro-
posto per la dodicesima 

edizione del Bià Jazz Festival, 
che si avvale della direzione 
artistica del pianista e compo-
sitore Massimo Colombo ed è 
organizzato dal Circolo Arci-
pelago e da Cooperativa Rina-
scita (sede dei concerti), con la 
regia di Davide Pisi.  
L’edizione 2018 sarà caratteriz-
zata sia da importanti novità sia 
dallo sviluppo di percorsi già 
sperimentati con successo ne-
gli scorsi anni. E proprio come 
ideale prosecuzione dell’edi-
zione precedente (conclusa dal 
Walter Calloni hammond trio), 
il festival ripartirà da dove ci 
aveva lasciato: con un “organ 
trio”, un tipo di organico che sta 
vivendo una seconda giovinez-
za grazie alle sue grandi poten-
zialità espressive.

Sabato 10 marzo apre le dan-
ze il Tommaso Starace organ 
trio plays Cannonball capeg-
giato dal sassofonista italo-au-
straliano che risiede da più di 
vent’anni a Londra (scena dal-
la quale Bià Jazz ha già attinto 
abbondantemente con i vari 
Simcock, Mullov-Abbado, Zi-
rilli, Lu�...). Nel vivace e a�ol-
lato panorama jazz londinese, 
Starace si è conquistato un po-
sto di tutto rispetto grazie alla 
peculiarità del suo linguaggio 
post-bop capace di coniugare 
senso dello swing con una liri-
cità tutta mediterranea. 
Gli unanimi tributi da parte 
della critica, nonché la parte-
cipazione a importanti festival 

inglesi, ne fanno uno dei pro-
tagonisti della scena jazz d’ol-
tremanica. 
Con lui a Bià Jazz saranno un 
altro veterano della scena lon-
dinese come Samuele Gamba-
rini, all’organo hammond, e l’ex 
Mau Mau Mattia Barbieri, alla 
batteria. L’organ trio proporrà 
uno spettacolo sul repertorio 
di Julian “Cannonball” Adder-
ley, uno dei più grandi contral-
tisti della storia del jazz, attivo 
nell’epoca d’oro dell’hard-bop  
negli anni Cinquanta e Sessan-
ta del secolo scorso.
La lunga attesa degli appassio-
nati dei grandi ensemble sarà 
�nalmente soddisfatta sabato 
17 marzo. Per un evento così 
speciale Bià Jazz ospiterà la 
Monday Orchestra, una delle 
migliori big band presenti sul 
territorio nazionale, col suo El-
lington project. 
Composta da 19 elementi e 
condotta da Luca Missiti, la 
Monday ha collaborato con 
musicisti di fama internazio-
nale e ha partecipato a nume-
rosi festival. A Bià Jazz vedre-
mo l’orchestra impegnata nella 
rivisitazione del repertorio del-
la Big Band di Duke Ellington. 
I brani ripercorrono l’intera 
storia dell’orchestra: dal perio-
do del Cotton Club passando 
per le più celebri song ellin-
gtoniane, scritte in collabora-
zione con Billy Strayhorn. Non 
mancheranno i brani tratti da 
composizioni più estese, come 
le suite Such Sweet �under, i 
Sacred Concerts o i brani dello 
Schiaccianoci di Tchaikovsky, 
proposti con gli arrangiamenti 

originali di Ellington.
Venerdì 23 marzo dalle 21 dop-
pio concerto conclusivo con 
l’originaria formula del festival 
abbiatense “emergenti + big”. 
Ad aprire la serata il Lorenzo 
Lombardo quartet; con l’e-
sperto batterista e bandleader 
milanese ci saranno tre giova-
nissimi e talentuosi musicisti. 
Impostazione hard–bop per 
questo quartet, che eseguirà 
un repertorio poco frequenta-
to di leggende Blue Note 
come Hancock, Hender-
son e Shorter. 
A seguire una propo-
sta per palati �nissimi: 
il Jazz Academy New 
Quartet di Beppe Ali-
prandi, che proprio a 
Bià Jazz celebrerà i ses-
sant’anni di attività con-
certistica. Attivissimo 
nelle stagioni più felici e 
creative del jazz nostra-
no ed europeo, il sassofo-
nista e �autista milanese 
può essere considerato 

tra i maggiori protagonisti 
dell’evoluzione del genere in 
Italia. Ancora giovanissimo, è 
tra i primi musicisti italiani a 
emanciparsi dall’in�uenza del 
“west coast jazz” e, a partire 
dai primi anni Sessanta, mette 
a frutto importanti collabora-
zioni con i jazzisti europei più 
innovativi del periodo (Karl 
Berger, Philip Catherine, Bent 
Jaedig ecc..), per portare avanti 
progetti originali, sempre ac-
colti entusiasticamente dalla 
critica (tra i pochissimi italiani 
recensiti dalla Penguin Guide). 
Il suo è un linguaggio musica-
le che ha assimilato perfetta-
mente la tradizione swing per 
fonderla con quelle avanguar-
die jazz europee. Ha iniziato 
a indagare i rapporti tra jazz e 
musiche popolari molto prima 
che diventasse una moda; ha 
accolto nel suo personalissi-
mo stile compositivo elementi 
dalla musica da camera, dalla 
musica classica indiana e dal-
le musiche popolari africane, 
arabe, balcaniche e caraibiche.
La Jazz Academy che vedremo 
in azione a Bià Jazz propor-
rà brani originali e classici di 

Monk e Bud Powell. L’attuale 
organico comprende, oltre ad 
Aliprandi, tre musicisti già af-
fermati e apprezzati a livello 
europeo come il pianista Mi-
chelangelo Decorato, il con-
trabbassista Valerio Della Fonte 
e il percussionista Marco Zano-
li. La formazione, che nel corso 
degli anni ha riunito il meglio 
del jazz italiano e ha pubblicato 
diversi cd, è entrata, unica ita-
liana, nella classi�ca 2002 del 
prestigioso Jazz Journal Inter-
national con la pubblicazione 
di Duke, I Love You Madly. 

I concerti inizieranno 
alle 21.30 (tranne il 23 
marzo con inizio alle 
21) presso la sede della 
Cooperativa Rinasci-
ta di via Novara 2. C’è 
anche la possibilità di 
abbinare la tradizionale 
“cena  col jazzista” (alle 
20 su prenotazione). 
Ticket 10 euro (25 euro 
abbonamento alle 3 se-
rate). Cena + concerto 
25 euro.   Info al 339 
571 0042 o scrivendo a 
info@arcipelagoarci.it.

Apertura il 10 marzo alla Rinascita con l’organ trio di Tommaso Starace. Organizza come sempre il Circolo Arcipelago

In alto, la Monday Orchestra al completo. In basso, da sinistra, i sassofonisti 
Tommaso Starace e Beppe Aliprandi e il pianista Michelangelo Decorato
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Presente sul territorio da oltre vent’an-
ni, la scuola di karate Funakoshi rap-
presenta uno dei punti di riferimen-

to nell’insegnamento del karate Shotokan, 
stile di karate tradizionale che è il connu-
bio fra mente e corpo. 
«Dopo la fondazione, nel 1995, da parte 
di Patrizia Martini, attualmente sesto dan 
e responsabile dell’associazione, si è avuta 
un’evoluzione importante nel 2011, quando 
la Funakoshi si è unita alla società di judo 
Yamato del maestro Leo Ballerini – spiega 
Arianna Bianchi, terzo dan e responsabile 
della Funakoshi. – Da tale incontro è quin-
di nata una pro�cua collaborazione e un’a-
micizia, che continua tuttora». 
Attualmente la Funakoshi vanta circa ses-
santa atleti, con una prevalenza di agonisti 
di giovane età: «I nostri atleti vanno dai sei 
ai sessant’anni, con una maggioranza di ra-
gazzi che negli ultimi anni hanno deciso di 
appassionarsi a questa disciplina, che richie-
de dedizione e caparbietà». 
Una dedizione testimoniata dai risulta-
ti ottenuti negli ultimi anni dalla società 
abbiatense in ambito sia nazionale sia 
internazionale, e che hanno visto prota-
gonista anche la stessa Arianna Bianchi: 
«Sia io sia Matteo Cantatore puntiamo a 
raggiungere la Nazionale di karate, con 
le selezioni che avverranno nei prossimi 
mesi. Inoltre sono da ricordare i risultati 
importanti nel Trofeo delle Regioni di Fa-
bio Annovazzi e Martina Di Guida, oltre 
che del già citato Matteo. Mentre lo scorso 
dicembre ho avuto il piacere di partecipare 
alla Coppa Shotokan svoltasi a Lucca, che 
riunisce i migliori duecento atleti d’Italia, 
classi�candomi al terzo posto». 
Si parla di una disciplina che non è solo 
agonismo: «Al contrario del karate spor-
tivo, votato principalmente all’agonismo, 
il karate tradizionale propone uno studio 
continuo della disciplina anche una volta 
superata l’età agonistica, che si conclude 

intorno ai 35 anni. E, quindi, da “adrena-
lina” si trasforma in ri�essione e ricerca, 
divenendo anche uno stimolo alla difesa 
personale». Le gare sono però l’apice di un 
percorso settimanale fatto di sudore e al-
lenamento: «Solitamente si inizia con due 
sessioni a settimana dalle 18.30 alle 19.30 
per i ragazzi e dalle 19.30 alle 20.30 per 
gli adulti, il martedì e il venerdì. Inoltre, il 
giovedì dalle 18.30 alle 20 si allenano gli 
agonisti». 
Chiunque fosse interessato a frequentare 

la Funakoshi può consultare il sito www.
karatefunakoshi.jimdo.com, oppure se-
guire la pagina Facebook dell’associazione. 
Intanto, all’orizzonte si pro�lano alcuni 
importanti eventi per la società di Abbia-
tegrasso: «Tra �ne aprile e metà di maggio 
saremo impegnati nei campionati regionali 
mentre a giugno sono previsti i campionati 
italiani. L’appuntamento più prossimo è in-
vece una gara internazionale, che si terrà a 
Varese il 25 marzo con la partecipazione di 
oltre un migliaio di iscritti».

L’arte di Gichin Sensei
rivive alla Funakoshi
Arianna Bianchi e Matteo Cantatore puntano alla Nazionale di karate

In alto, da sinistra, Arianna Bianchi, Hiroshi 
Shirai, Patrizia Martini e Gino Mori. In basso,  
Matteo Cantatore, Martina Di Guida, Arianna 
Bianchi e Fabio Annovazzi con il maestro Mori
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La filosofia
Shotokan:
il “vuoto”
e il rispetto

È a�ascinante pensare al fatto 
che dietro a un gesto e a una 
disciplina sportiva si celino 

un pensiero e una �loso�a. 
Il karate tradizionale Shotokan è 
l’essenza di questo connubio. «Sho-
tokan è il nome con cui il maestro 
Funakoshi Sensei �rmava le proprie 
poesie – spiega Arianna Bianchi, uno 
dei responsabili della società sporti-
va Funakoshi: – parole che volevano 
esprimere in modo conciso e limpido il 
concetto di “qui e ora”, per far giungere 
l’anima al vuoto e all’idea di assoluto».
 Dunque una pace interiore che gli 
atleti di Shotokan tendono sempre 
a ricercare in ogni gesto, come se 
ogni �gura (kata in termine tecnico) 
e ogni gesto fossero la penna che 
scrive un haiku, tipica poesia zen 
giapponese. 
«Nel karate tradizionale il compren-
dere a fondo la disciplina è importan-
tissimo – conclude Arianna Bianchi, 
– così come tenere a mente i dojo-kun, 
ossia le regole del dojo, tradizionale 
luogo in cui si pratica il karate, che 
noi facciamo ripetere dopo ogni le-
zioni ai nostri ragazzi e atleti. Non 
solo a�nché le imparino, ma anche 
e soprattutto perché le trasmettano 
al di fuori della palestra, per creare 
una società che si nutra di rispetto 
e altruismo prima che di ogni altra 
cosa».
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I Comuni di Albairate, Gudo Viscon-
ti, Vermezzo e Zelo Surrigone chia-
mano a raccolta pendolari e cittadini, 

a�nché insieme si chieda agli enti pre-
posti di garantire un servizio pubblico di 
collegamento alla stazione ferroviaria di 
Albairate/Vermezzo.
Città metropolitana e Stav Autolinee Spa, 
in occasione di una riunione che hanno 
tenuto lo scorso 12 febbraio, hanno avan-
zato una proposta di modi�ca dei pro-
grammi di esercizio della sottorete Sud 
Ovest, che prevede il taglio integrale della 
tratta Z554 Albairate-Bubbiano, il bus 
che viene utilizzato dai cittadini in par-
ticolare per raggiungere la stazione ferro-
viaria in località Bruciata.
Una proposta elaborata senza prima 
confrontarsi con gli amministratori locali 
e motivata dall’esigenza di razionalizza-
re le risorse a fronte del basso numero di 
utenti della linea Z554, per investire di 
più su altre tratte più redditizie. La sta-
zione non sarà più raggiunta da alcun 
autobus restando così isolata. I sindaci, 
invece, hanno più volte chiesto un poten-
ziamento del trasporto pubblico locale 
per sostenere la mobilità sostenibile anche 
da un punto di vista economico e permet-

tere ai propri cittadini di raggiungere con 
facilità la stazione ferroviaria.
I Comuni hanno convocato un incontro 
pubblico che si terrà martedì 27 febbra-
io alle 21, nella sala consiliare di Albai-
rate, cui sono stati invitati Città metro-
politana, Tpl Stav, Trenord, R�, per fare 
illustrare ai cittadini la nuova proposta di 
mobilità su gomma da parte dei gestori 
del servizio di trasporto pubblico, in par-
ticolare delle linee Z351, Z353 e Z354, e 
chiedere più sicurezza e servizi primari 
(struttura di accoglienza con servizi igie-
nici e ciclo�cina, servizio di ristorazione, 
biglietteria, parcheggio custodito) presso 
la stazione di Albairate/Vermezzo.
Inoltre, i sindaci chiedono agli enti pre-
posti: la de�nizione e applicazione al più 
presto del “biglietto unico”, una tari�a 
integrata che possa essere incentivante 
per utilizzare trasporto pubblico locale; di 
compiere scelte nell’esclusivo interesse dei 
cittadini e dell’ambiente.   
Il sindaco di Albairate Giovanni Pioltini, 
su mandato degli altri Comuni, ha riba-
dito l’assoluta contrarietà alla proposta di 
eliminare integralmente la tratta Z554 
Albairate-Bubbiano.

Comune di Albairate

Carissimo direttore,
oggi vi è molta confusione e smarrimento 
di fronte alla prossima scadenza elettora-

le e le diverse e contrastanti affermazioni degli 
uomini politici e dei partiti non fanno altro che 
aumentare il caos. Questo determina un atteg-
giamento diffuso di antipolitica e anche chi alla 
fine attribuisce un voto ad un partito ha comun-
que dentro una sfiducia di fondo che non riesce a 
togliersi di dosso. 
Bisogna partire oggi da un altro punto per af-
frontare la situazione, non dalla politica, ma 
da ciò che si vive, da ciò di cui si fa esperienza. 
Ognuno di noi deve guardare a qualcosa che fa 
gratuitamente per il bene degli altri o dall’espe-
rienza di uno sguardo positivo ad un altro e da 
un deciso impegno per il suo bene. Qui sta il pun-
to di attacco per un giudizio sulla politica, non 
da una riflessione sui programmi dei partiti o da 
una analisi dei discorsi dei politici, ma dalla de-
cisione di andare a fondo di qualcosa di bene che 
si fa per gli altri. Guardare il mondo politico da 
un bene che si fa e chiedere che questo bene sia 
valorizzato, questo ridà valore alla politica e per-
mette di guardarla non come potere, ma come 
servizio.  Grazie 

Gianni Mereghetti, insegnante

Comuni uniti contro
il taglio del bus

Il plesso scolastico di Ozzero, 
con la preziosa collabora-
zione di istruttori federali, 

realizza un primo corso di intro-
duzione agli scacchi, promosso 
dall’Amministrazione comunale. 
Il corso ha preso il via il 12 feb-
braio e andrà avanti fino ai primi 
di aprile, coinvolgendo tre classi.
Stiamo realizzando qualcosa di 
molto bello, pre tre motivi:
- Perché in linea con gli auspici 
europei, che una volta tanto si 
muovono in maniera decisamen-
te condivisibile. 
- Perché non è niente affatto 
scontato: ne ho parlato in giro e 
c’è stato molto interesse e ammi-
razione per una scuola che riesce 
ad organizzare un’iniziativa lu-
dica ma culturale per i giovani. 
- Perché in un momento in cui si 
fa un gran parlare di “bullismo”, 
è bello vedere spiegare come ci si 
possa battere col cervello invece 
che fare a cazzotti.

Vittorio Malvezzi
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La BIOENERGETICA è una pratica di 
gruppo che ha cinque ingredienti 

fondamentali: radicamento (groun-
ding), movimento del corpo consape-
vole, respirazione connessa, suono ed 
espressività, contatto con se stessi e 
con gli altri.
È un metodo efficace per ridurre i sin-
tomi dello stress: tensione muscolare, 
inquietudine, ansia, respirazione poco 
profonda e superficiale, scarsa vitalità.
In estrema sintesi, aiuta l’organismo a 
passare da uno stato di costrizione e di 
tensione ad uno di espansione e di ri-
lassamento: quando siamo sotto stress 
infatti ci sentiamo “costretti” (la parola 
stress deriva da strictus, che significa 
costretto). Con la bioenergetica l’ener-
gia prima imprigionata nella tensione 
viene liberata e in questo modo torna 
ad essere disponibile per accrescere 
energia vitale e benessere.
Al termine della pratica è possibile 
percepire un maggior livello di vitalità 
e di energia e ritrovare una respirazio-
ne più profonda e connessa. Altri be-

nefici possono essere: l’aumento della 
consapevolezza corporea, l’accresci-
mento della capacità di esprimersi e 
di auto-affermazione, il possesso di 
una nuova modalità di comprendere, 
esprimere e gestire le proprie emo-
zioni… vieni a trovarci per provare nei 
tre appuntamenti dedicati  al percorso 
esperenziale in programma per sabato 
3 marzo, 7 aprile e 12 maggio. 
Info e prenotazioni direttamente da “Pi-
lates Corbetta”.

BENESSERE    n a cura di C. Dalla Valle

PILATES GYROTONIC E… BIOENERGETICA E RESPIRO

Cristina Dalla Valle
dr.ssa in Scienze 
Motorie, Covatech 
Pilates certified teacher, 
diplomata in Gyrotonic 
Expansion System, 
titolare dello studio 
“Pilates Corbetta”, 
situato in via Don 
Tragella 4, a Magenta, 
cell. 340 2191 068

SE VUOI CONOSCERCI MEGLIO 
VISITA IL NOSTRO SITO 

WWW.PILATESCORBETTA.COM 
E PRENOTA UNA LEZIONE 

DI  PROVA

Nel nostro centro vogliamo o�rire benessere a 360°, non solo attraverso le nostre attività principali, ma anche attraverso un lavoro mirato basato sulla respirazione e la espressività

BIOENERGETICA VIENI A TROVARCI PER PROVARE 

NEI TRE APPUNTAMENTI DEDICATI  AL PERCORSO ESPERENZIALE

 IN PROGRAMMA PER SABATO

3 MARZO, 7 APRILE E 12 MAGGIO
info e prenotazioni direttamente da “Pilates Corbetta”

La politica?
Più vita!

Sfida di
cervelli



Studio Damaschi
 Dott.ssa Pamela Damaschi

· Elaborazione paghe e contributi
· Consulenza del lavoro
· Gestione del personale  
   dipendente

· Gestione colf e badanti
· Attività di CAF
· Soggetto abilitato all’inoltro  
  delle dimissioni on line

via Don Minzoni, 23 - Casorate Primo (pv) - cell. 328 2487 121 - mail: pameladamaschi@virgilio.it

· Consulente del lavoro ·

Dall’1 maggio 2015 è stata introdotta 
nel nostro ordinamento una nuova 

prestazione a sostegno del reddito, chia-
mata NASPI.
La nuova prestazione ha preso il posto 
della precedente indennità di disoccupa-
zione a favore dei lavoratori dipendenti, 
degli apprendisti e dei soci di cooperati-
va che perdono involontariamente il loro 
posto di lavoro.
REQUISITI
I requisiti per poter accedere alla NASPI 
sono i seguenti:  
• essere in stato di disoccupazione det-

tato dalla perdita involontaria della 
propria occupazione e dall’aver dichia-
rato la propria immediata disponibilità 
al lavoro presso il centro per l’impiego 
competente;

• aver tredici settimane “utili” di contri-
buti, nei quattro anni precedenti l’ini-
zio del periodo di disoccupazione;

• aver trenta giorni di lavoro effettivo nei 

dodici mesi precedenti l’inizio della di-
soccupazione.
AMMONTARE
A quanto ammonta la NASPI?
Per poter calcolare l’importo della NA-
SPI occorre sommare tutte le retribu-
zioni imponibili ai fini previdenziali degli 
ultimi quattro anni di lavoro e dividere il 
risultato per il numero di settimane di 
contribuzione; moltiplicando infine per il 
coefficiente 4,33.
Se il risultato risulta essere inferio-
re al minimale mensile Inps fissato in 
1.208,15 euro, l’importo della naspi sarà 
pari al 75% delle retribuzioni medie 
mensili lorde degli ultimi quattro anni; 
se il risultato invece risulta essere supe-
riore a 1.208,15 euro, la NASPI sarà pari 
al 75% di tale importo, maggiorato del 
25% della differenza tra la retribuzione 
media mensile degli ultimi quattro anni 
e 1.208,15 euro.
A partire dal quarto mese l’indennità 

mensile verrà ridotta del 3% per ogni 
mese.
L’importo della prestazione non potrà 
comunque superare un limite massimo 
individuato annualmente per legge (at-
tualmente € 1.314,30). 
DURATA
Quanto dura la NASPI?
La durata della NASPI varia in base alla 
storia contributiva di ogni soggetto, in-
fatti viene corrisposta per un numero di 
settimane pari alla metà delle settima-
ne di contribuzione degli ultimi quattro 
anni, fino a un massimo di 24 mesi.

Le modalità per poter fare richiesta di 
disoccupazione sono i consueti canali 
telematici; la domanda potrà pertanto 
essere presentata on line direttamente 
dal cittadino munito di Pin Inps Dispo-
sitivo oppure tramite un patronato. In 
ogni caso sarà necessario allegare alla 
domanda il modello SR163 per il paga-
mento dell’indennità.
La domanda dovrà essere presenta a 
pena di decadenza entro 68 giorni dalla 
cessazione del rapporto di lavoro.
Una volta presentata la richiesta all’Inps, 
il soggetto interessato dovrà recarsi 
presso il centro per l’impiego al fine di 
firmare la dichiarazione di immediata 
disponibilità lavorativa che permette la 
predisporre le dovute politiche attive per 
la ricollocazione dei lavoratori.
Richiedi una consulenza più approfondi-
ta allo Studio.

Dott.ssa Pamela Damaschi 
Consulente del Lavoro 
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NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEI RUBRICHE

IN 100 PAROLE O GIÙ DI LÌ

IL LIBRO LA MOSTRA IL DISCO IL FILM

A misura d’uomo, il libro di esordio 
di Roberto Camurri, edito da NN, è 
un’opera per quadri, che sovverte i 
piani temporali. La trama è un � usso 
di emozioni che percorre tutta la storia 
e ci fa scoprire i protagonisti. Una 
storia d’amore, di amicizia, di vita vera 
e di non detti. Una prosa musicale 
nella quale le emozioni, i piccoli 
gesti e le suggestioni scorrono come 
pennellate sul cuore. 
Ambientato nella pianura di Fabbrico, 
ricorda le ambientazioni di Haruf 
e la musica country. Per chi ama la 
semplicità, il pane e il Lambrusco, per 
chi sa dare valore alle parole, un libro 
da non perdere.   (e.s.)

Tutti ne parlano, tutti la citano, ma 
quanti conoscono davvero la sua opera 
e la sua vita? Frida Kahlo, oltre il mito 
si pone il problema già a partire dal 
titolo. In e� etti, la mostra curata da 
Diego Sileo e ospitata al Mudec (� no al 
3 giugno), parte da materiali d’archivio 
inediti e una chiave di lettura lontana 
dalle consuete sempli� cazioni. 
Ma soprattutto, dopo 15 anni, è 
possibile rivedere a Milano tutte le 
opere di Frida conservate a Città del 
Messico (Museo Dolores Olmedo) e 
nella Jacques and Natasha Gelman 
Collection. Oltre a qualche quadro mai 
visto da queste parti. Quattro sezioni: 
Donna, Terra, Politica, Dolore. 

Mamma come sale Always 
Ascending! Suona dance, ma 
anche luminosamente dark. Dark 
(“luminoso”) senza fronzoli, tutta 
anima scura e fascino elettronico e 
ballabile. Dance d’autore, si intende. 
Più Bowie che altro. 
I Franz Ferdinand tornano dopo 
cinque anni e o� rono un album pieno 
di ritornelli agili che stai già cantando 
al primo giro, ma anche assoli maestosi 
e sonorità ricercate, dettagli sfavillanti 
e una grande ricerca dal punto di vista 
ritmico. Qua e là la forma canzone 
svanisce dentro un � usso di suoni, 
pensieri, melodie ripetute. E poi 
c’è la voce di Alex Kapranos, che si 
destreggia tra i ri�  e i groove. 

L’immenso. Di fronte al nuovo 
capolavoro di Paul � omas Anderson 
(Magnolia, � e Master, Vizio di forma) 
mancano le parole, rimangono solo 
i superlativi. Potremmo dirvi che Il 
� lo nascosto racconta l’incontro a 
Londra, negli anni Cinquanta, tra lo 
stilista Reynolds Woodcock (Daniel 
Day-Lewis!) e Alma, enigmatica 
cameriera che riesce a tener testa 
alle sue ossessioni. Ma il � lm sta da 
tutt’altra parte, nella trama meticolosa  e 
miracolosa (a proposito di tessuti e � li 
intrecciati) di sguardi, silenzi, voragini 
di senso, odio e amore, immagini che 
hanno una profondità abissale, strati 
e strati di emozioni ambigue e verità 
sottili. Per palati ra�  natissimi.    (f.t.)

Musica e letteratura, cinema e teatro, cultura e curiosità. Tutto ciò che volete recensire o segnalare. Scriveteci!






